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piamente riassunto per rale, 
(S ie le ideo del ministero degli affari esteri 
a. n. stila ricunciliazione del principe Ferdinan- 
do colla Russia e sull'attegziamento del governo 
Vienna di fronte alla situazione interna in 
Isaria. 
“ La josizione tendenzio e il rannoia- 
> di ni normali tra Setia e Pietrobur- 
sia visto di mal occhio a Vienna — il 
ndemblatt — 0 che il governo a. n. cerchi di 
arvi ostacoli, non merit pure di 
fut 


essere 


utorizzate di singoli 
brare assolutamente in- 
nti che il nos 

to ad ogni occasione opportuna il 
la posizione politica della Bulgaria sia 
lata e che l’Austria-Ungheria non ha mai so- 
stenuto in Bulgaria interessi egoistici, la cnî tu- 
pedita da una riconciliazio- 
ne tra la Russia © la Bulgaria, Noi non abbiamo 
ali vantagzi in Bul- 


tela potesse essi 


mai mirsto ad ottenere spe 
garia, e non abbiamo mai tentato di introm.tter- 
lello sviluppo interno degli Stati 

la cui indipendenza politica doveva es 

a dagli accordi internazionali da noi 


del riconoscimento del 
ufficioso così si 
Se in seguito al an accordo tra la Russia © 
slsaria. la questione del riconoscimento del 
dovesse essere messa di novo all'ordine 
eno, il contegno del nostro govera 
puramente a quelle norme che possono 
le basi di un accordo e di una soluzione 
Codeste norme sono formnlate nell’arti- 

solo 3* del trattato di Berlin 
“ Sceondo il tenore di quell'articolo, la posi- 
cione del principe Ferdinando quale principe di 
aria sarebbe inoppuznabilmente legale, non 
appena il principe, liberamente eletto, fosse con- 
fermato dalla Porta col consenso delie potenze. 
Se il regolamento della questione del trono 
bulgaro avsiene setto la stretta osservanza di 
queste disposizioni del trattato, il governo a. u. 
non esiterà a cooperare all'adempimento dei desi 
deri del principe, Se nell'appianamento della que- 
stione dei trono fissero prese delle deliberazioni 


sì isp 


riguardo alla relizione del principe o della Di- | 


nastia, le potenze dovrebbero riguariare la que- 
stione della relizione del principe e dei suoi di- 
scendonti, cai il'trartato di Belino non accenna 
affatto, quale una questione puramente interna, 
the è resolata dalla Costituzione bulgara. 
inalmente — continua il Fremd:nblatt — 
vi è un'altra questione che dovrebbe essere de 
a colla regolarizzazione delle situazione po- 
itica della Bulgaria — ossia quella dell'anione 
della Rumelia orientale colla Balzaria. La solu- 
uestivne è tracciata dagli accordi 
, che furono prosi nei 1886, dalla 
i ambasciatori, mutando il te 
originale del trattato di Berlino e la fo 
che il principe di Bulgaria copra conteni 
nenmente col consenso dell 
vernatore general 
trebbe fornire la b 
one di fatto. 


potenze, la carica 

a Rumelia oriental 
atta a chiarire la sitna» 
Îl giornale — 
zi tendenti a 
ioni anormali 


necessaria, 
ndosi entro i limiti 
nazionali, e supponendo che tutte ja pot 
în questo senso, do gli sitri 
manifestato ri les analoy 
può presui 
lo fedele ai tra 


monte a Vienna, 
x Sofis ed a rchè si scorge i 
ssee l'intenzione del governo di 

rear ostacoli ad una riconcilivi 

tipe Ferdinando e la Russia 

Îlo stato d 

sta internazionale, la migliore. 

"Teunto conto del fatto che l'i 
gravi complicazioni europee pi 

gara sta appunto nell'antagonisno 

Ungheria è della Russia nella peni 

aon è certo senza in za ch 

degli affari i apertamente per 
mezzo so non 
ì neiliazione 

il principe Ferlinando, purchè 
essa avvenira come, del resto si desidera anche 
burgo, in base al trattato di Berlino, 


sciuto che 
ai una ri 
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PENE D'AMOR PERDUTE 


E senza che la madre avesse il coraggio d'op- 
porsi, si buttò in testa il cappellaccio di paglia 
che soleva portare in campagna e uscì con Beppa 
e una delle sorelle. Trovò che Olinto, sebbene la 
ferita fosse larga, era però più abbattuto di quan 
to avrebbe dovuto essere, ciò c'e mettova i pa- 
renti în gran costernaziona, Veramente egli era 

lato dell'anima che del corpo, come ogna- 
to può ben pensare, & come il dottor Tonini ave 
ra detto; ma il guaio era che non pigliava alcun 
rollievo nè riacquistava la conoscenza per quante 
ture gli si apprestassero. La febbre non lo la- 
sciava, ed il medico cominciò seriamente a impen- 


rsi di quello stato di delirio in cui pareva | 


che l’ammalato soffrisse assai, perchè dai gesti 
che faceva, dalle parole che gli sfaggivano, dal- 
le smanie ch’aveva, indovinavasi che un dolore 
permanente l'afiliggeva, e che in quella nebbia 
dello spirito gli si dovevano agitare stranissimo 
fantasie: raccomandava perciò sempre calma e 
possibilmente lasingarne l'animo quanto più si 
Poteva, 


| Il trattato italo-tunisino 


Tl trattato vommerciale italo-tunisino sarà 
esso denunziato? 

Non v'ha alcun dubbio; e sarebbe negli 
italiani ingenuità fenomenale farsi rosee il- 

ioni in proposito, 

Senza dare importanza maggiore di quel- 
lo che ha realmente, all’agità suscita- 
ta al di là delle Alpi dal coro dei giornali 
in favore della denunzia, e fatta astrazione 


da ogni considerazione politica, bisognereb- | 


he essere ciechi per non vedere 1° immenso 
interesse che ha la Francia a liberarsi da 
un legame il quale ha limitato fin qui i va 
taggi del trattato del Bardo, 

È però noi dobbiamo rasseznarei a subire 
la denunzia anche come consezmenza di un 
fatto, al compimento del quale la non poco 
contribuito la politica infantile segnita nel 
I8S1 dal gabinetto italiano. 

Ma, d'altronde, non bisoena neppure esa- 


gerare l'importanza del trattato che sta per | 


cadere, nè esagerare i dauni materiali che 
la sua cessazione cagionerà all'Italia. Alcu- 
ne cifre chiariranno meglio quanto diciamo. 

Il movimento d'espor e e d'importa- 
zione della Tunisia un anno per l'altro, non 
arriva ad sO milioni. Un buon terzo di que- 
sta somma riguarda il commercio diretto 
colla vicina Algeria, tanto per la via di ter- 
ra che per quella di mare; un altro terzo 
riguarda i porti del mezzogiorno della Fran- 
ciù è più specialmente Marsiglia; nel resto 
non è solo interessata l'Italia, ma lo sono 

che altri Stati comprese la Spagna, l'In- 
ghilterra, l'Austria-Uncheria è la Turchia. 

Anche ammesso che fra tutti questi paesi 
Vitalia abbia relativamente il primo posto, 
è sempre una esagerazione, per non dire un 
errore, il dire che la denunzia del trattato 
del 1868 debba riescire esiziale per le no- 
stre industrie, per il nostro commercio e per 
la nostra navigazione. Certo non sarà un 
colpo di fortuna, ma non sarà neppure un 
disistro economico. 

Ma vha di più. Se l'interesse materiale 
dev'essere la norma esclusiva della politica 
di uno Stato — principio sul quale ci sa- 
relibe molto a dire! — non dobbiamo dimen- 
ticare che l'Italia ha ancora in suo potere 
det mezzi, se non per costringere la Fran- 
cia a desistere dalla dinanzi. almeno per 
allettarla a stipulare un nuovo trattato nel 
quale i due paesi possano trovare um reci 
| proco tornaconto tito economico che po- 
litico, 

Di ciò ayremo probabilmente ad occupn 
ci più tardi, e quando sarà nota la decisio- 
ne utticiale che prenderà il governo france- 
se. Per ora è bene, è conveniente che la 
nostra stampa usi la maggiore prudenza e 
il linguaggio più circospetto nel trattare la 
questione, per non offri testo a quell 
di oltr’alpi di rincarare la dose delle vol- 
garità © d'inasprire maggiormente cli animi, 

Fin qui — e sinmo lieti di riconoscerlo 
— gli organi italiani più seri e più auto- 
revoli, senza distinzione di partito, 
dato prova di molto tatto; è desiderabile 


italiani s 
chiavelli: 


mo spesso chiamati Jigli di Mace 
badiamo a non far'torto alla pa 
nità, e sopratutto a non dimertienre la 
massima che, dato nu male inevitabile, bi- 
sogna condursi in modo da averne il minor 
danno possibile, 
Del resto la politica estera italiana è, 
mani come lo è la politie 
possiamo vivere fiducios 
i bali saranno difesi e 
nodo che sarà possibile. 


protetti ne 


righe allor 
seguente di 
io che conferma pienamente le nostre 
previsioni: 
I ministri si riunirono, ier- 
nza di Felix Faure. 


(S) Parigi, 18 
sera sotto la presi 
nunziò che l'Ambasciata di Francia a Roma è 
stata incaricata di rimettero alla Consalta ana 
Nota dipì che fmplica Ja denuncia, da 
parte del Boy di Tunisi, del trattato ‘italo-ttni- 
sino. 


| Politica e Diplomazia 


3) Yiemma, 18. — Tersera, vi furono dap- 
pertutto menti per il gonstlinco dell'Im- 
peratore. 

N) Parigi, 18, ore 11 — Il Grandnea A- 
lessio di Russia è atteso doman 


a a lungo 
pigliando parto all'assistenza dell'ammalato, Così 
fece il terzo di, rimanendovi più a lungo anco- 
ra; e così pure iu quello appresso, finchè fini con 
lo stabilirsi iu casa e dividere con Olga la cosid- 
detta gu è a vicenda, o tutte e due 
insieme, di 

ai solo: la madre e il padre e gli al 

tri di casa, tratti da diverso faccon 

ore ed ore lontane, essa invece vi rimanevano di 
permanenza, 

Una sera ln sorella si trovava in altra parte 


Edvigo è la madre. In quel 
tacite e in punta di piadi, parevano due ombre 
che s'agitassero attorno ad tn morto, e quel che 
più accresceva l'impressione funebre, era il p 

colo luma scialbo d'una lumpada d'alabastro 50- 


lenzio e movendosi 


re gli oggetti. Olinto quel giorno per la pi 
volta aveva avnto un notevole miglioramento: la 
febbre era di molto diminuita ed areva nn po' 
riposato, sicchè il dottor Tonini, nell'uscire da 
sua visita nel pomeriggio, aveva detto che se quel 
miglioramento continuava, la forza 

tù avrebbe fatto il resto e la gua 

sarebbe fatta aspettar tanto. Dungne, eran verso 
le undici, e Ja signora Augusta ed Rd 
stavano mute, ma sempre attente, questa al ca- 
cominciò a farneticare. La madre, come soleva 
fare, s'era alzata e avvicinata per meglio ascol- 


Edvige dopo il primo c' era tornata il secondo | tare; e questa volta si poterono sentire le sue pa- 


hanno | 


che perseverino nella condotta adottata.Noi | 


Il ministro degli affari esteri, Manotaux, an- | 


giorno e di sera fino a tardi, non lo | 
stavano | 


della casa, e nella camera dell'ammalato c'erano ! 


spesa al tetto, il quale faceva appena distingue» | 


pezzale, quella a pie' del letto, quanto Olinto rin- ! 
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(N) Bruxelles, 18, ore 11,50, — Il Re è par- 
tito feri sera diretto ad Aix-les-Bains. 

Pietroburgo. — La semi ufficiale Gazzetta 
del Turkestan smentisce formalmente la voce 
che l'Emiro di Bokhara abbia chiesto allo Czar 
il permesso di stabilirsi nel Cancaso e di lascia- 
re sli atiari del suo Stato in mano ad un Consi: 


| glio di Reggenz: 


(N) Parigi, 18, ore 14.20, — Il signor Ribot, 
presidento del Consiglio, parte domani 
per assi I’ apertara della sessione 


onsiglio generale, 


ietroburgo. — La Noroe Vremja pubbli: 
ca un telegramma da Vindivostock în cui si an: 
una prossima riduzione eradu 
qu 
rancia, nell'Oceano Pacifico, i 
guito all'appianamento dei malintesi politici nel- 
l'Estremo Oriente. 


(N) E'Aja, 18, cre 14,10. — Seconlo un tele- 
gramma da Tangeri, ricevato al Ministero degli 

ri esteri, îl Sultano del Marocco ha fatto ver- 
sare nelle mani del Console generale dei Paesi 
Bassi in quella città una parte della indennità 
reclamata dal Governo olandese in favore delle 
vittime del saccheggio della nave Anna per par- 
te dei pirati del Rif. 

La somma pagata rappresenta il 95 per cento 
dei danni © interessi. 


da Gibilterra dice 

che il signor De Mont stro di Francia, mal- 
grado il sno successo presso il Sultano, da cni 
ha ottenuto di stabilire un Vice-Consolato a Fez, 
è stato meno felice per il pasamento immediato 
di numerose somme che formano oggetto delle 
liti pendenti tra il Marocco e la Legazione di 
Francia perchè l'acquisto del Capo Juby e il pa- 
amento di una indennità alla Spagna ed alla 
Germania hanno esanrito il ‘l'esoro del Sultano. 


(8) Cettigue, is. -- Lo Czar ha nominato il ! 
principe Mirko Inosotenente del 
russo. 


Le leggi politiche ecclesiastiche in Ungheria 


(N) Vienna, 18, ore 15,30. — Si ha da Buda- 
pest che la relazione che sarà presentata al si- 
nodo dei vescovi evangelici sul contegno della 
Chiesa evangelica di fronte alle nuove leggi po- 
litico-ecclesiastiche, riconosce che queste tendono 
a mettere un termine alle controversie religiose 
e propone, nell'interesse della pace sociale di ac- 
cettarle. La relazione riconosce pure che le nuove 
leggi rispettano i dogmi di fede delle varie con- 
fessioni. 

— 


L'Italia in Africa 


Nell'ultimo numero dell’Africa italiana, giuntocì 
ieri troviamo le seguenti notizie da Cassala 19 luglio. 


I lavori di preparazione per la coltivazione 
nella piana di Cassala sono completati ed anzi si 
è già cominciato la semina del paltùc e della dura 
ma per ora in scarsa quantità perchè dopo due 
acquazzoni molio promettenti sono alcuni giorni 
che n piove, 

Anche a Galassit, località snl Gasc a dne ere 
e mezza a nord di Cassala, l'egregio capitano 
Magnachi ben noto per l’attività e l'intelligenz: 
da Imi spiogate due anni consocntivi nelle colti- 
vazioni di Cheren ha preparato un vero canale 

irrigatore della lunghezza di dne chilometri e 
{ larzo metri 4 servendosi in parte di un vecchio 
| canale egiziano che forse serviva allo stesso scopo. | 

Il nuovo canale si stacca alla sinistra del Gase il 
e le acque vi sono dirette da una diga pare co- 
strutta in questi giorni della lunghezza di 400 
| metri ed alta, I terreni destinati all'irrigazione 
furono già tuîti dissodati, disboscati e circondati 
da arginelli per trattenera le acque. 

Ii giorno i7 grande festa per l'anniversari 
della presa di Cassala, 

La sempre buona, si lavora sempre e per 
le coltivazioni è per costruzioni. 


scenda dal 
dellicosi 


Appena avvenuta la partenza del Negus da 
Voro Jela sono cominciati i dissensi fra Ras Man- 
gas . Questi chi non aveva mai ac- 
ceitata di buon animo la parte di sostenitore di 
Ras Mangascià, non si è nemmeno degnato di 
rispondere ai ripetnti inviti di avanzare nell'En- 
derta orno senza nemmeno 

i dargliene avviso, ha abbandonato A- 
scianghi el è tutta la sua gente nel- 
l'lesziù. Pare che il fratello della ‘Tuità si sen 

n po' troppo iu aria nell’ a posizione 

di Anscisughi e col pre andare a punire 
alcani villaggi che avevano partezgiato per ii ri 
giano, ha battuto 


pressione provati da 
Ras Mangascià per questo fatto siano grandissimi 
e ben ne ha razione poichè ormai egli è r 

ad appoggiarsi a quei tigriui che uu anno fa con 


role perchè prononziava con meno foga e più chia- 
ramente : 
nun 008) i copelli.., così il portamento., il 
ritratto sarebbe un capolavoro... mi concede lei 
questa grazia?..... Ol quanto vi amo! 
DO L RO! 
E le parole gli morivano in ger 
capì bene il senso di quelle îrasi sì 
Eivige col sentimento acuto della gelosia e del- 
l'amore, indovinò cha si trattava d'una donna d 
quale egli voleva fare il ritratto: il sno pensi 
subito ad Ortensia è con che dolore si 
può appena immaginare. E siccome Olinto nell'a- | 
tari aveva un po' disordinate le coperte, volle 
rarviarlo; o lo faceva lievemente, quand' egli lo 
prese la mano e la tenno tra le ste, Ella guar- 
dò la sixnora Augusta, cho le accennò col capo 
cho lasciasse fare, è non Il contatto di i 
quella mano par sfacesse l'ammalato, | 


n Voce: somine 
ome di chi susurra parole d'amore: 
oh Amala 
o fa ana nuova luce nella mente di 
Edvige: dunque non era Ostonsia, era un'inco- 
gnita di nome Ama quella per cui s'era ri 
dotto în quello stato. Ella non pensò adisingan» 
narlo minimamente, ma si senti rannuvolare gli 
Li dal pianto; e le logi caddero silea- 
ziosamente, meb! impre teneudole stretta 
la mano, continao 
2. quassù si vive ‘felici, 


Le due donne rim sero ancora in ascolto a 


mento | € 


N TUTTO IL REGNO 


tanta. disinvoltura lo abbandonarono quando fu 
allo Sciva a rendere omaggio a Re Menelik, e che 
probabilmente lo lascieranno solo non appena sa- 
ranno finiti i telleri che gli ha mandato Menelik. 

Lo scech Thala dei Vollogalla # lontano pa: | 
rente di Ras Micael, sautono venerato il quale 
quando Re Giovanni impose al suo paeso di a- 
biurare la religione di Maometto, preferì di an- 
dare esule con qualche centinaio di seguaci eda 
allora sostenne una lotta accanita contro l'ele- 
mento amarico, 

Intorno a lni si è andata formando una vera | 
leggenda, tanto che si afferma che rifagiatosi sal | 
Gallabat'si sia per qualche tempo unito ai ma- | 
hadisti, dei quali avrebbe guidate le schiere a | 
Metemma ed alla distruzione di Gondar. 

Da qualche tempo scech Thala si aggirava sul- 


| l'alto Golima, nella regione ove trovò ia morte 


il nostro povera Ginlietti aspettando l'occasione 
favorevole di rinnovare i suoi attacchi 

Ras Oliè principale oggetto di 

fortunata combinazione strinse maggi 

relazioni che già esistevano fra il sultano Moha- 
med Anfari dell'Anssa e lo scech Thala i quali 
hanno combinato di riunire i loro sforzi contro 
il comune nemico lo Scioa. 

Il vecchio guerriero, che pare maneggi altret- 
tanto bene la spada e la corona, ha fatto subito 
parlare di sè ponendosi minaccioso nel Gobbà a 
nord-est del lago Ascianghi. 

Ed ora corrono insistenti voci che intorno a 
lui si stia raccogliendo tutto l'elemento mussul- 
mano dell'Azubò, del Taltal, del Zabul, dei Gil- 
ligalla e dei Vollogalla, Forse non è estranea a 
questo fatto la precipitosa ritirata di Ras Oli 

La notizia va accolta con una certa riserva, 
ma queste voci sono un sintomo del grando mal 
contento che regna dovunque contro lo Scioa, 


Nel campo di Mangascià a Debra Ailà e in 
quello di las Olid ad Ascianghi nei gregari era 
penetrato il sentimento che la vittoria doveva 
essere sempre per chi parteggiava per gli ita- 
i, ed i poveri soldati non si peritavano di e- 

0 loro convincimento nelle intime 


o un altro piccolo fatto che 


| servirà a rendere più profondo questo ssntimen- 


to tra la soldatesca nemica. 

Î Ras Mangescià aveva spinto 
verso il Tembien i dne doziac Adgne Abhai che 
sono di quella provincia nella speranza chequal- 
che capo recentemente a noi sottomesso si ribel- 
lasse, Riuscito vano il tentativo i due degiac, 
more solito, prima di andarsene pensarono bene 
di razziare alcuni contadini di Ciabarocò, Il no- 
stro sottocano casuusmac Ailù Mariam appena 
lo seppe parti coi suoi armati ed a breve distan- 
za dal villaccio ragzianse i due degiac, Nono- 

lè questi avessero almeno un numero tri- 
lo di fucili li atta tamente, ritolse loro 
la preda, e li mise in faxa dopo aver loro ucciso 
i uomini © tolti dei facili. 
i tto, ma produrrà del bene spe- 
ite in l'embien ed in Giheralta, 


Notizie private dall'Harar assicnrano che l'in- 
gesnere Capucci non è mai stato incatenato da 
Menelik. E' certo però che il Negus insospettito 
che il Capucci inviasse corrispondenze al nostro 
governatore contrarie interessi dello Scioa, 
lo mandò dinanzi ad un tribunale. Pare che a 
questo fatto non siano stati estranei i francesi 
che t'ovansi sciosna e vuolsi anzi, ma 
lo riferiamo con tutta riserva, che uno di essi, 
| il famigerato Moudon de Visaillet, abbia cercato 

d'insinnare che in simili casi in Europa si nsa la 
fucilazione nella schiena. 

Ti tribunale abissino par abbia avato più buon 
senzo di quel signore, e poichè, le prove. contro 
il Capucci mancavano, si limitò a proibiegli in 
molo assoluto di spedire più alcuna corrispon- 
denza auche privata. Questa è la cansa che da 
più mesi siamo privi di lettere del nostro amico, 

Del cav. Felter, del signor Rosa e degli altri 
| italiani clie son» all'Iarar abbiamo ricevato no- 
tizie assolatamente tranquillanti. Nessuno di loro 
parla di dover abbanu il paese, anzi, a 
quanto ci consta, sono trattati con molta affabi- 
lità dal Ras specialmente il cav. Felter per il 

Ras Maconzen sente veramente dell’ami- 


Anche i arativi bellicosi che per 
ordine dell'Imperatore il Ras aveva dovuto fare 
al suo ritorno da Entotto sono sfumati, ed i sol- 
dazi, con grande loro soddisfazione, sono stati in- 
Viati alle proprio regioni. 

Tottavia ritiene non improbabile 
una grossa guerra dopo la stagione delle pioggie. 


Russia e Abissinia 


(8) Costantinopoli, 18— Int: 
degne di fiducia, re 
e civili della 


ioni p 
no che fra i membri 
ione abissina, da- 
ono dissensi, i quali 
mare i sospetti che la missione 


Questo sospetto si è accreditato fortemente pres: 
90 Ì russi, 

Leontieff accompagua la missione per fare una 
inchicsta e resterà ad Obock. 

O) 


‘è settembre un piroseato fran» 
nbarcherà alla volta di Quock. , 


IL POPOLO ROMANO. 


$X CENT. 5 


Credito, industria, commereto 


| mercati esteri 


Tra le accoglienze più o meno calorose fatte a 
Sofia al principe Ferdinando, e i proponimenti 
audaci a lui attribuiti di proclamazione di indi 
pendenza del piccolo Stato; tra la morte miste. 
riosa e improvvisa di nno Stambntovista, e il 
preteso accordo tra i Rodoslavisti e gli Stambu- 
do ; tra le smentite e le conferme della nota 
ufficiosa pubblicata dai giornali russi sulla Bal- 
garia, i mersati finanziari europei, che sonnec- 
chiavano come usano fare nella calda stagione, 
sono rimasti perplessi, inquieti e alquanto pe- 
santi per vari giorni. Gli ailari sono andati sem- 
pre, più restringendosi e la tendenza è stata 

cillante © piuttosto pesante fino a che non è 
venuto il momento di fare i conti, vale a dire il 

to della liquidazione, 

Lo stock erchangs di Londra ha passato molto 

facilmente la liquidazione e non ha, in verità, 
faticato molto a passarla, giacchè la piazza di 
Londra ha grande esuberanza di capétali ed è in 
una posizione vantaggiosa per aver proceduto 
con molta cautela quando gli altri facevano le 
azzio. 
Pi faadamento soddistacente sotto ogni rignarde 
della liquidazione inglese ha preparato l'ambientt 
della borsa di Parigi nella quale s'è compiata 
subito dopo la lignidazione. Anche a Parigi l 
cose sono andate bene, senza soverchio slancio € 
senza che il mercato ne ricevesse un impulso vero 
e proprio, 

Il lavoro è stato in complesso molto limitato 
anche perchè a metà della settimana v'è stata la 
festa di ferragosto. Multi operatori, tra quelli che 
ancora si occupano di affari, hanno liquidato per 
godersi în pace la festa e gli affari sono stati 
perciò limitati e, senza la liquidazione, sarebbero 
stati addirittura nulli. 

Pare vi è stata una piccola ripresa nei prezzi 
e nna intonazione più favorevole, La causa di 
questo mutamento di impressione e di tendenza 
che ha fatto ricuperare, nella seconda metà della 
settimana, ciò che avevamo perduto nella prima 
@ ha fatto guadagnare qualche soldo ad alcuni 
valori, è da ricercaro in qualche ricompra da 
parte di ribassisti poco coraggiosi, che non hanno 
avuto la pazienza di aspettare il cataclisma bul- 
garo e la conflagrazione europea, e hanno voluta 
ricomprare. 

Ripetiamo, non v' è stato siancio, non vi sono 
stati salti e anmenti importanti, ma v'è stata nna 
mizliore tendenza e un po' di sostegno nei prezzi. 
Slancio e andamento brillante non potevano es- 
servi e non erano da aspettarsi, sia perchè il 
mercato francese e gli altri sono immersi nella 
grande calma estiva, sia perchè ora può dirsi che 
l'orizzonte politico si sia rischiarato in modo da 
mettere i mercati di buon umore. In fondo in 
fondo, poco o molto che sia, secondo il giudizio 
cl ne vuol fare, quel che c'era c'è ancora e 
se prima, a torto 0 a ragione, preoccupava il 
mercato finanziario, non può ora metterlo di buon 
umore, 

La rendita francese 3 010 è variata nella setti- 
mana da 92,30 a 92,32, dopo essere salita a 99,43; 
la rendita turca, che era scesa da 26,05 a 25.90, È 
ritornata a 26,07; la rendita russa è scesa da 
92,10 a 91,90 ed è ritornata poi al primo prezzo; 
la rendita spagnuola è variata da 6415116 a 64,70 

er risalire a 65 1[8, piuttosto incerta dopo i fatti 

i Cuba, 

Come si vede, non è stato un miglioramento 
molto importante, ma soio nn ricupero delle per» 
dite di poco conto che v'erano state da principio ; 
tuttavia v'è da conteatarsi che il mercato si sia 
calmato è nn po' risollevato. 

Il mercato inglese è stato più attivo, special 
mente nel gruppo dei valori anriferi, nel quale si 
sono prodotti importanti realizzi, che hanno spo- 
stato © mosso un po'i prezzi. 

Quelli di Berlino e di Vienna hanno seguito da 
vicino il mercato francese e sono stati indecisi e 
pesanti prima, più franchi e più sostenati poi. 


Rendita e valori italiani. 


Ecco la differenza della rendita italiana nei tro 
principali mercati esteri : 
Differenza 


Parigi da 89,22 a 8952 + 030 
Londra da 88.14 a 88,75 + 0,50 
Berlino da 88,90 a 89 + 0,10 


Non soltanto ha ricuperato la perdita che ave- 
va avuto scendendo a Parigi da 89,22 a 8890, 
ma ba guadagnato 30 cent, nella settimana mo- 
strando nella liquidazione @ dopo una decisa fer- 
mezza. 

Questo sostegno della rendita italiana viene a 
dare ampia 6 solesno conferma di fatti alle pre- 
visioni che noi abbiamo faito sempre, anche quan- 
do si faceva in Italia tatto quel baccano che sa- 
pete per combattere il Ministero equando vi era 
della buona gente disposta a far coro agli stril- 
Joni. Pare che i mercati esteri, dove pure gli stril 
loni avevazo ed hanno alleati ben disposti a se 
condarli, abbiano pensato diversamente, ed ab- 
biano credato utile di comperare la reudita ita- 
lisua, E mettiamo pegno che continueranno ancora. 

Vei valori v'è stata molta calma. L'incertezza 
dei primi giorni sui mercati esteri, ha pesato an- 
che su quelli italiani dove si sono manifestati dei 
realizzi su valori che avevano a7uto un qualche 
aumento, Ma migliorata poi la situazione all'e- 
stero, anche all'interno s'è avveriita una certà 
ripresa. 


Iuugo, credendo che volesse ricominciare; poi si 
fecera dei sezui che volevano dire di aver capi- 
to qual fosse l'origine del mal ndro, do- 
po d'aver Si chiama Amalia? , ed a- 
verne avuta risposta di “ Si , uscì dalla camo 
sa per sudare ad informare it marito della seo- 
porta. Come restasse Livige è cosa che riuuzia- 
mo a descrivere. 

Il givrno dopo Oliato riacquistò i sentimenti. 
Destatosi da nn breve ed imrequieto 

to gli si presentò agli occhi Olga. Fi | 

la guardò spaventato, senz'usar esser certo che 
era Ici; mentressa restava in piedi vicino al let- 
to in atteggiawento di sollecito afette e col vi- 
so radiante di gioia, L'ammalato girava gli oc- 
chi attorno, non riconoscendo ova fossa, e guar- 
dava ad uno ad uno gli oggetti, come colui che 
vedo cosa della quale ha una Jontata rimem- 
branza; ma ad ogni giro lo sguardo si posara sulla 
sorella: finalmente, comachi dopo un grande sta- 
pore riacquista la favella e la memoria, congran- 
de sforzo e balbettando, le 

— Non... non sei tu... Olga? 

Lesa gli fe 


hiesto: “ 


no, in- 


muo di sì col capo e l’abbraccià. 
Da quel momento si stabili tra i due giovani un 
logo a cenni e parole sIegate che fa interrotto 
ravveniro d'Edvigo e della signora Au- 

gusta, Hestd in sè per alcune ore, poi verso sera 
ritornò la fobbre e ricominciò a farneticare, rîn- 
novando in parte la scena della ssra precedente. 
E queila fa l'ultima. Por, sempre migliorando, 
in tro 0 quattro giorni Ointo riebbe la memoria 
di tutto; ma da certa domande mozze, da certe 
distrazioni’ pareva che gli restasse un gran dab- 


bio. Infatti un giorno, trovandesi solo con la so- 
rella, le domandò quali altre persone fossero ve- 
nute nella soa camera oltre i parenti e gli ami 

più noti. Olga capi il desiderio segreto del fra» 
tello, e gli dissa ch'eran venuti anche molti non 
conoscenti (e glio ne nominò parecchi che in ef 
fetto s'erano recati alla villa a chieder notizie) 
tra eni la signorina Amalia. Accennò questo nome 
così in forma asselota, determinata come se si 
truttosse di persona nota e della quale non vi 
fosse da dubitare, Olfnto senti montarsi ana cal- 
dana e non insistette per aver schiarimenti; ma 
Sembrava sempre preoccupato: certo pensava coma 
mai codesta Amalia, che non poteva essere cho 
la sua, fosse venata ii. Man mano chevipi 

forze e il cervello gli si riuvigoriva, più cresceva 
in lui l'in A del fatto; e un giorno final- 
mente, che già aveva lasciato il letto, avuta a 
solo la sorella le domandò se era venuto anche 
il signor Genlis. Olga ingennamente rispose che 
no, Allora egli tornò a chiederle chi fosse quel 
l'Amalia, Il nodo al pettine era venuto: dopo po- 
che frasi in cui la sorella tentava d’imbrogliarlo, 
essa fu costretta a confessargli ch'Edvige, scam- 
biata da lui per quella tale siznorina Amalia, ne 
aveva fatto le parti per contentarlo; è ciò avevi 
senza dubbio contribuito assai alla sua gua 
rigione, 


(Continua). 


i nostri magity tetra 
tivi e senza voglia di lavorare. Gli specalato 
stanno ad Ani Ladispoli, a Civitavecchia 0 
si slanciano più lontano e le Borse sono quasi 
deserte. 
Noi non crediamo che esse ritorneranno presto 
al essere popolate ed attive; ma crediamo che 
> esse avranno giudizio potranno, un po' alla 
volta, attrarre un po' di pubblico, E' necessario 
però rinanziare ai ginochi ai quali le nostre Bor- 
se sono abituate, e dei quali s'è avato un qualche 
ggio anche recentemente, specialmente a Roma, 
dove i valori subiscono spesso sbalzi e urti che 
finiscono coll’allontanare da essi la speculazione 
seria e , quello che importa di più, anche i ca- 
italisti. 
P'f valori ferroviari e quelli a reddito fisso at- 
traggono questi ultimi e vanno continuamente 
ali °gli altri seguitano ad essere tra- 


In complesso 


qua Marcia è stata agitata e debole ed è 
a da 1194 a 1187: il Gaz è risalito da 
a 897 per ricompre abbondanti, relativamen- 
a fine della settimana. Più 
nuto l'Immobiliare per la stessa causa a 68. 
Più sostenuti anche gli O 13, aumentati da 
201 a 203.5 Li 
Mercato monetario, 
Danam disponibile sempre abbondante a Lon- 
ira come a Varigi e a Berlin 
Nei giorni di liqu 
mento nel sazio dell 
dra quanto a Pane 
conto e di breve dura 
a 174 010, dopo 
mesi si è si a d14 0] dopo IBTI8 
snti sono stati miti ad eccezione di alca- 
era:i. un po' troppo pesanti, sui 
a ua certa resistenza. 
Il cambio della sterlina su Parigi è oscillato 
1? e 25, 26 IR a con ten- 
sostenuti lo sempre Parigi 
isti dì valori mi. 


quali vi è 


Inghilterra continoa. a ricevere 

invii anche dagli Stati Uniti 

leggermente migliorato 

A 489 112 e a 5,15 518 per Londra è l’arigi, ma 

) sempro al punto da lasciare uscire l'oro da 

NewYork. 

Sulle piarze italiane il denaro vale 4 © 4 112 010, 

ma la domanda ne è molto limitate. I cambi sono 

discesi a 6 0, esee.do diminnite le ricompre di 

b i dalla casa Bingen, 
all'estero. 


Lambiali estere, . 186,1 26,49 
a metallica. . , [359,821,000 —/357,098,000 — 


ziali è d 
buoni 
‘404.000 
rnticipazioni 1° | 20014000 —| 20,970,000 — 
Fondi pubblici e tir | 
toli diversi. ..., | $2,749,000—| 82, 
sull’estero | ; > | 31640,000 — 
n con 
la legge 
10 agosto 1893... |357,282,000 — 
Passivo. 
Circolazione. . ... . Li (789.455,00 
2.C.edaltridchiti av.. | 70,197, 
ià id. a scadenza . , |l 
(a) Compreso lo cambiali sull’e 


= 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Rete Mediterranea. — L'amministrazione del- 
lestrade ferrate la sottoposto alla approvazione del 
ministero dei LL. PP. 

Pregetto di una condotta d'acqua forzata per il 
rifornitore della di Berceto, lungo la Pare 
ma-Spezia, cou diramazione pei caselli N. 49 e 50 
ad erogazione dal rifornitore stesso per uso del per- 
sonale me, L. 75,000. Per licitazione privata 
fra Ditte fav conosciute 

Td. per costrazione di una casa cantoniera al ch. 
1+ 964 della Reggio-Castrocucoo, fra Reggi 
cursale e Reggio-Ssuta Caterina, Spesa preve 
L. 6000, 

Ia. dei lavori d'impianto di un rifornitore defini» 
ivo, con vasca della capacità me. 50, alla stazione 

ignano-Castrucuceo, uti 
o la vasca e gli altri materiali del rifornito- 
stazione di Montesano, da abelirsi — Im- 

porto L. 7400, cottimo a trattativa privata. 

Contratto colla Ditta A. Grondona-Comi e Comp. 
di Milano per la fornitura di n. 55 carri scoperti a 
due assi per il trasporto di merci della portata di 18 
tonnellate, senza freno. 

Preventivo della spesa per provvedere al colloca» 
mento di caucelletti ad un passaggio a livello pa 
donate al chilom. 16+ 564 fra Conico e Gaggiano 
nella Vigevano-Milano. 

Contratto colla ditta fratelli Diatto di Torino per 
la fornitara di N. 85 carri scoperti a due assi per 
il trasporto di merci, della portata di 16 tonuellate, 
muniti di freno ordinario e di loggetta 

Progetto di sistemazione di alcuni tratti in trincea 
ssistenti fra le stazioni di Siena e di Castellina în 
Chianti longo la Empoli-Uhiusi. Spesa prev. L.6200. 
A trattativa privata. 

Contratto colla Ditta Fratelli Diatto di Torino 
per la fornitura di n. 12 carrozee miste di prima e 
seconda c’nsse a due assi, quattro compartimenti per 
Viaggiatori e due ritirate, con freno a vite, ireno 
continuo automatico sistema Westinghouse ad aziu» 
ne rapida e freno atore sistema Hardy, con 
segnale d'allarme, illuminazione elettrica © riscalda» 
mento a vapore. 

Ia. id. per la fornitura di o. 10 carrozze di terza 
classe a due assi, con cinque compartimenti per ving- 
giatori ed una ritirata, freno a vite, freno continuo 
automatico sistema Westiughouse ad azione rapida, 
segnalamento d'allarme ni aria compressa, e riscal* 
damento a vapor 


Torino, 17 |. 
to acquisto dello stu 


Modigliana, 17 (.c) — E' stata inaugurata 
la Fiera di beneficenza, organizzata a favore del no- 


Ammiratissimi gli splendidi doni del Principe di 
Napoli e del Dues d'Avsta. 

La lodevole ini 
L, 12,000, 


Rocea 

tellanza Art 

versario della sua fondazi 

cali intervenne alla cerimonia il deputato Bruni 
ente onorario del sodalizio, che pronu: 


Venne inaugurato il nuovo vessillo, poi vi fu un 
banchetto sociale, 

Questa sera il paese sorà illuminato sfarzosamente 
ad avrà luogo una fiaccolata, preceduta dalla banda 
sittadina e dai corpi musicali di Forlì e di Portico, 

Molta affluenza di forestieri ed ordine perfetto. 


Venezia, 17 (p. c) — S. A. R. la Dachessa 
Elena d'Austa avendo ricevuto il magnifico lampa- 
dario di Murano offertole dalle Dame veneziane, ae 
compagnato dalla pergamena minista dal Mainella, 
in segno di aggradimento ha spedito alla contessa 

julia Persico an affettuoso telegramma col quale 
ringrazia le siguore veneziane del graditissimo dono, 
che conserverà come prezioso ricordo della città delle 


lagune. 
Spe: 17 (p,c.) — La Pubblica assistenza ini- 
zierà il giorno 8 settembre una gita di beneficenza 
Genova sopra un vapore che il ministro della ma- 
a mette gratuitamente a sua disposizione, 
— Da alconi ladruneoli, il maggiore dei quali 
non arrivava ai 12 anni, furono rubate nel negozio 
ichiavezzi L, 60, I minuscoli ladri furono arrestati. 


ha fruttato finora oltre a 


f 
Î 


Ì 
il 
i 


| quella città pel 17 ottobre prossimo, sotte_ 
| tazione di assassinio del giovinetto Ippolito Me 


| scuole. Sai 


| con quella serena e ci 


somani la Società di M. 8 di Stagnom fer 
steggia il suo ottavo anniversario, 
— Stamane è partita do Spezia la r. nave Mom 


sambano 


nagnacavallo, 17 (p. c) — Il prof, Don 
Luigi Cerutti, propuguatore delle Casse rurali cat- 
toliche ha tenuto una conferenza per affermare la 
necessità di una consimile istituzione anche fra noi, 

Il conferenziere venne molto applandito, e si sta 
organizzando la costituzione di un Comitato 
traduca in pratica la proposta, la quale riescirà di 
grande vantaggio alla nostra popolazione che dal 
1889, colla chiusura della Cassa di risparmio, è af- 
fatto priva di un istituto di credito che venga in 
aiuto al ceto degli esercenti e degli agricoltori. 


Awcona, 17 (p.c.) — In seguito alla bomba 
fatta scoppiare sulle scale della abitazione del con- 
gole frencese Adriano Mengoni, gli agenti di P. S. 
haano operato varie perquisizioni in case di perso 
ne sospette,. procedendo a diversi arresti. 

Dicesi che la questura sia sulle traccie diun com- 
plotto organizzato, ed abbia in mano ls fila per i 
iscoprire i colpevoli. 


Vico Equense, 17 (p. c)— La Camera d'accu- 
sa del tribunale di Bourges, sotto la presidenza di 
M. Morion, consigliere della Corte, esaminati gli atti 
riferentesi al delitto qui commesso tempo fa, ha d 
ferito il marchese di Nayvo alla Corte d'Assise di 

mp 
oldo, 

Casale Monferrato, 17, (p. e.) — Per la 
inaugurazione dell'Esposizione e dei Congressi agrari 
che avranno luogo ai primi del prossimo mese, è 
assicurato l'intervento dci mivistri Barazzuoli, Se- 
racco e Ferraris, Interverrà pure il comm. Miraglia, 
direttore generale dell'agrie. itur 

Il Comitato lavora alacremente ai apprestare splen- 
dide testo, 


Udine, 17,4p. e) — La conferenza che terrà 
qui il 24 corr. al tentro della Minerva ll prof, Fr 
delett, avrà per tema: Il presente movimento relî- 
gioso e morale. 

— Mercoledì p. è atteso fra noi l'on. ministro B 
razzueli che sarà ospite dell'on. Morpurgo. Gli 
preparano simpatiche accoglience. 


re 17,15. — Comtndini, direttore 
è vivamente per ragioni di 
quale poi lo sfidò ner 


lano, 18, 

la Sera, ieri rimprov 
servizio il redattore ti, 
mezzo di due uî 

lì Comandini rifiutò per non creare fl precedente 
che îl direttore di un giomale non possa riprer 
re i propri dipendenti per ragioni c! iter 
al giornale, 

Si crede però ehe la questione non sia finita ro: 


L'anniversario della Cernaia. 


Torino, 18, ore 17,25. — (Lino). 
rendo l'anniversario della Cernaia, la 
dei reluci di Orimea si riuniva all'Albe 
letto alla Madonna del Pilone, a fraterno banc! 

Alla tavola d'onore presero pi Îl presi 
della Società, tenente generale , ed altri 
membri delia direzione della soc 

Alla fine del basichetto p 
dente Bergalli, il quale, ricordando le f 
taglia della Certaia, evocò, îra gli applausi, 
sodio dell'incendi. delle salmerie russe pi 
delle artiglierie piemontesi, che ebbero l'onore di 
rire il fuoco; invoc n 

i totti i reduci della cre 
men dalizio che oggi conta quale presidente 
quorari 3, M. Umberto L 

Terminò facendo uu caldo brindisi al R 
Savoia. 

Si 
ai ministri ( 

In seguite alti 


1 presi 
Ta ba 


ea Casa 


larono, spplauditissimi, 


celli in provincia 
Mortefiascone, 17 agosto — Ieri avemmo, 
per poche ore, ospite graditissimo, S. E. il ministro 
Baccelli. Era accompaguato dagli onorevoli Mangi 
ni e Leali, dal comm. Ferrando, dal sottoprefetio € 
dal capitano dei RR. carabinieri di Viterbo, eda al- 
cuni amici. Fuori della porta del Corso Uaveur il 
Sindaco colla Giunta gli presentò gli omaggi della 
popolazione. 8. E. visitò primieramente l'antica chit 
sa di S. Flaviano, molto apprezzando i singolarissi. 
mi pregi di quell'insigne monumento per la sua mil- 
leuaria età venerando, Alla porta della città lo at- 
tendevano la scolaresca, e le varie Sui colle 


diere. Preceduto dal concerto cittadino si recò al | 


palazzo municipale dove il Sindaco gli presentò l'in- 
tero Consiglio; e, fatta una breve sosta, prosegui 


per l'erta faticosa che mena alla passeggiota della | 


Rocca. Quivi gradì un 
cipio, non saziandosi di amuirare l'ar 
maguificeuza della veduta, La popolariono che lo 
att.rniava, in mezzo alla quale uotavausi molte gen 
tili signore, anche della colonia villeggiante, non ces- 
sava di acclamarlo con entusiasmo, Stante l' ora tai 
da, lasciò a malincuore quel luogo delizicso, e, 
sceso alla porta  Borgheriglia, meutre il sele. tra- 
montava dietro i dolci c.lli della Toscana, prendeva 
commiato dalla popolazione che si afîollara intorno 
alla carsozza, avendo per tutti un saluto, una stret- 
ta di mano, una parola gentile, 

L'accoglienza fattagli non poteva essere più schiet- 
ta e cordiale; ed egli manifestò ripetutamente il suo 


compiacimento per la gita fatta e per l'accoglienza | 


ricevuta. 
Ci duole che la tarda ora non ci abbia permesso 
re la Chiesa Cattedrale di 
S. Margherita, opera del Sammicheli, recentemente 
restaurata e dipinta dai prof. Fontana: gli avanzi 
ca medicevale; e la nuova fabbrica «lello 
per un'altra volta, che ci auguriamo 
non lcatana, L'amabilità squisita di S, E. ha lu 
to nella nostra cittadinanza un'impressione indimen- 
ticabile. Noi siamo certi che egli, anima sporta & 
tutte le più alte manifestazioni del bel 
menticherà a sua volta lo bellezze naturali el 
stiche ammirate in questo ignoto e pur ridente can- 
tuecio d'Italia. 


ropria asti 

ragiricsa calma che è propria 
to, dal conte. Fragcesco 
dichiarandosi 
n de la gravdez- 
sordo di tutti el'italiani in 
liazione col venerando regliardo iiel Vati- 
felice replica del consigliere avr. 
i, il quale, se non parla spesso, parla 
o bene, deliberò di prender parte alla commemo- 
ione del XXV anniversario della biec-ia di Porta 
Pia, All'ordine del giorno si volle incastrata un 

po' d'asunistia, e così sî contentarono tutti. 

Accorlò pure L. 400 alla musica cittatina, quale 
concorso nelle spese che i bravi nostri musicanti so- 
steranno per recarsi a Roma al concorso delle bande, 

— Dopo la mia ultima si sono recuperate altre 
81 di quelle monete d'oro autiche, trovate in $. Frau- 
cesco al Prato, - 

— Da non #0 chi, è stata pubblicata una lettera 
aperta, in ordine al lawentato banchetto al Fron- 
tone in quel luogo dove fu sparso sangue cittadino 
il 20 giugno, ed anche quello di qualcuno de' miei. 
Alla lettera stessa ho immediatamente risposto come 
appresso e non ho atteso 5 giorni, come si è fatto 
per l'epistola a me diretta. 

Non avrei chiesto un po' di spazio al Popolo Ro- 

lancio Pancia pe- 


fortemente 


“A chi scrisse e non firmòla lettera aperta diretta 
‘al corrispondente del Popolo Romano. 

“ Un foglio volante al mio indirizzo, venuto alla 

luce ieri sera, dopo 5 giorni di gestazione, insinua 


che io mi sia potato avere a malé pel mancato in- 
vito al banchett: di Frontone, mentre tutti sanno 
in Peragia che ho per abitudine di recarmi molto 
difficilmente a banchetti, e questo ebbi pure a di- 
chiarare all'ottimo mio collega della stampa dott. 
Giuseppe Teyxeira nel testro Turreno fre sere avanti 
il banchetto stesso. Ciò serva anche pei trafiletti di 
altri giornali. 

“ Se abbiano suonato un po' aspramente le mie 
parole per qualcheduno degli alti papaveri del Co- 
mitato, o come una menomazione del loro liberali 
smo me ne dispiace; ma è bene sappiasi essere a 
mia notizia, per esempio, come non si sia voluta im- 
pedire, da chi ne aveva il diritto ed il dovere, qual- 
che dispersione di manoseritti cari alla città ed al 
partito liberale; da ciò la ragione di quanto scrissi, 
che è poi giustificato ance dal consiglio, contenuto 
nél foglio stesso, di wear minor indipendenza verso 
persone le quali, per sentire come sentono la libertà, 

vero ed alto senso della parola, lodevolmente 
non si preoceupano di cose non avvenate sotto la 
loro giurisdizione e non cercano di coattare una dei- 
le migliori franchigie del libero regime, quella del- 
la stampa, 

“ In quanto all’evitare gli sconcì giustamente la- 
meotati în quella pubblica passeggiata, non si è mi- 
ca risoluto il problema facendo... l'inverso di quanto 
vie malamente fatto al Frontone ? E chi è poi re- 

bile di quelle lordure ?_ Non è certo supponi- 
e dai punti più lontani della città si vada al 
no a fare... quello che si lamenta. 
segnava chiedere la chiusura serale od una 
speciale vigilanza o qualunque altra cosa che potese 
sè rimeliarvi; e lo richieste si rivolgono orlinaria» 
mente scuza... pasti, specie quando tanti poveri di- 
| giunano. 
“ Potrei puro osservare che le passeggiate pub 
Dliche non sarebbero tali se pel pubblico non foss 
i ro fatte; e per pubblico intendo la generalità dei 
cittadini, 
1 ‘A quanto vi la di personale mella lettera, a- 
perta si, ma priva di firma, non rispond»; e alle 
minaccié con le quali si chiude la lettera stessa, po- 
trei replicare che prima d è d'uopo os- 
servare se si possa incappare nel Codice Penale, 
giacchè, dalla lunga incubazione della risposta è di- 
mustrato che di Codici non se ne conoscono altri. 
£' de hoc satis. 
Perugia, 17 agosto. 


Corrispondente del “ Popolo Romano. » 


A proposito di * Crisi d'anime 


Riceviamo da Berlmo 16 agosto 1895, 
Iwo sig. Direttore del Popolo Romano. 
aleani gioruali italiani | 

» del 7-8 agusto “ Crisi 

1, del corrispondente in Berlino del Corriere 
| delta Sera di Milano, articolo il quale dA a vedere 
| che quel signor corrispondente non ebbe la capacità 

di potere interpretare dovatamente il miu discorso, 

tenuto fra me, Lui ed il Redattore del giornale 
| £ Lakal Anzciger terlino, L'articolo insî 

cho dice pocu € quei. poco @ontanis- 

no dalla verità, mi obbliga a ricorrere alla sua 


affiuchè vi 


Vengo a conusse 
Ranno 
| dani 


riprodotto 


o questa mia. 
tonuta cil 
del Corriere della 
menti, dopo av 
lunga mia pratica di stuli esperime 


| riconoscere ed amme gestione ma; 
ha ancora ammes ‘on: 


etica; 
ma nou tra | 
scondentale, suggestione 
di me, come agisce la suggestione ipuoti 
getto. | 

Su corte persone si ottiene la suggestive ipnotica | 
col mezzo del fluido vitalo umano proîettaudolo con 
gesti (detti passi) opyure per mezzo dilnce 0 di og- 
getti brillanti, Tale azione ipnotica viene da me no- | 
| minata suggestione cisira, perchè ci dà sutt'ocetio 
il movente che fa agire il 

Chiamo poi suggestione invisibile 0 trascendentale, 
la suggestione operata da azione fiuidica di essere a 
noi invisibile, il quale colla corrente del suo pensie- | 
ro riflette con intensità suli'individuo, che noi chia- 
meremo Medium, per distinguerlo dal soggetto 
ipuotico, 

Tanto la suggestione visiva (ipnotica) quanto la 
suggestiono invisibile (trascendentale) sono néilo 
stesso campo di studio, ma però i fqnomeni sono di 
grado diverso, 

Il soggetto ipnotico presenta fenomeni di ur'im- 
| portanza assai minore a quelli, che può presentare 
il Medium, il quale può spingere i fenomeni al di là 
delle cose sino oggi conusciu 

Dopo questo mio discorso il corrispondente del 
Corriere della Sera, poteva benissimo parlare sui 
versi miei esperimenti o fenemeni, che potero pre 
sentare allorquando mi sono tr vato nello stato di 
suggestione trascendentale senza pregiudicare la ve- 
rità e la scienza; ma invece questi ha scritto un ar- 
ticolo, che non ha il buon senso, © che pregiudica 
me anche nei miei interessi materiali. 

Voglio sperare che questa min servirà una buona 
volta di lezione a coloro, che non avendo la capacità 
di comprendermi, abbiano simeno la bontà di non 
pubblicare delle sciocchezze, 
| Ringraziandola auticipatamente della ospitalità che 
vorrà la S. V. accordare a questa mia nel pregiato 
suo giornale, gradisea la massima stima e consi» 
derazione del Suo Dev.mo 

G. Sueci, 


tima, che agisce su | 


sul sog> | 


— In questi giomi 
grande è la mento ai Bagni di No- | 
| cera. Abbiamo avuto molti arrivi di persone che 

muoversi, che non sino partigiane della mo- 


sonoria: como accalo spcsso di trovazne, specialmen- 
te nei luoghi nei quali si fanno etlre del sistema 


ra la sera vi è quasi sempre della inmsi- 
mezzata da hallo : ma ballo alla buona sen- 
che risparmia ad un corrispondente 

la faticn di deserivere le foilettes. 
| La musica nella settimana passata fu attraentissi- 
| ma perchè oltre ai svliti, dei quali vi ho tenuto pa- 
| rola altra volta, si sono aggiunti îl baritono Lan 
dadi» e lo Chaffourier che è veramente un portento 
| allorchè canta delle canzoncine napeletane che egli 
| stesso ha composte e adattate a musiche seritte per 

altri libretti. 

Alla valentia con la quale le canta si aggiunge 
la parte drammatica che egli sa rappresentare molto 
bene: sicchè in questi giorni lo Chaftourier è stato 
la great attraction delle serate passate nelle sale 
| dello stabilimento © aîemo den dalenti che agli ci 
| lasci. 

Non dico delle giovanette e dei ragazzi cho sono 
farentemente innamorati dello Chaffcurier. 

L'altra notte ebbe Iuogo una escursione al Pen- 
| nino che riuscì benissimo e merita bene di essero 
descritta 

Allorchè dopo il pranzo ottimo che ci dà l’egregio 
Barone, cuoco dello stabilimento, si sta talora nella 
grande terrazza che fronteggia il Palazzo Nuovo 
non si può a meno di non osservate verso levante 
una massa poderosa dai forti declivi ricoperti in 
parte da macchioni oscuri che invoglia a farvi una 
| escursione. 

Uza comitiva geniale, nella quale notavansi più 
signore, partiva dopo la mezzanotte, rischiarata dalla 
luna, per recarsi ai Pennino a godere dell’ incante- 
vole spettacolo del levare del sole dall'Adriatico. 

Questa prese la via migliore, benchè la più lunga, 
che è quella che permette nello stesso tempo di vi- 
sitare la bella vallata del Topino e sue sorgenti, è 
con tre ore 6 mezza di somarello arrivò al culmine 
| del monte ed ammirando così tutto attorno la ca- 


| 


livello del mare ed è il più alto monte in questo 
tratto della catena. 

Per chi non ha mai asceso un culmine che do- 
mini tatto attorno fino al mare è veramente nno 
spettacolo che impressiona la vista che si gode co- 
lassù, quando specialmente il tempo sia favorevole; 
nulla dico del sorgere del sole, goduto da un punto 
così elevato. 

Fa veramente per tutti un godimento il veder 
sbucare dalla linéa dell'Adriatico qual rossa fiamma 
che tutto illumina, il sole usscente maestoso e so- 
vrano. 

Dal Pennino eon simil face si distifiguono anche 
le grosse barche pescareccie dell'Adriatico, 

Non avviene lo stesso nel Mediterraneo, allorchè 
îl sole si corica, perchè più distante. 

Oltre la veduta dell'Adriatico dal Pennino si scor- 
gono tutti i mouti della provincia di Macerata, fra 
i quali spicca verso sud-est il gruppo dei Sibillini, 
che presentasi con tutta l'imponenza del suo diru- 
pato versante occidentale. 

Il cielo splendido e chiaro ci permise di godere 
della incantevole vista che offre detto culmine e dopo 
un'abbondante refezione si prese la via di Annifo e 
salendo la mulattiera di Colle Croce si diresse a Mo- 
scisuo, valicando il contrafforte che divide i due va 
Ioni del Topino salendo poi alla graziosa casetta del 
parroco di Sarrifa, per Straviguano si toruò ai Bagni. 

Che cosa direte quando vi narrerò che talune si- 
gnore, dopo aver perduta la notte ed aver fatta tale 
gita, ls sera erano al salone per sentire lo Chaffou- 
rier fino alle 23 e mezza? Sono i prodigi di un'aria 
elastica che tonizza, e con questo chiudo, 

x Ernesto. 


, 15 (E. 0. 01) -— Fantastica è riuscita 
jone tutale di Resina sino a Pugliano, in 
la Madonna dell'Assunta, alla quale la po- 
pecinle venerazione, 
na, Portici, Torre del Greer o la nu- 
merosissima colonia bagnante vi ha preso parte. 

Dagli archi dell'antico palazzo Reale (vec 
i borbonica) sino agli scavi dell'iutichissimo 
e graudioso anfiteatro della distrutta Ercolano — 
ancora a metà coperta da ben 40 metri di lava — 
era tutta una galleria incardescente formata da stel- 
le ad archi, pennoni, rami e fregi. 

Oltre gli scavi lano, sino al confine di Re- 
sina, ove comini ‘e del Greco, per l'ampio ed 
elegante viale fiancheggiato da sontuoso ville, vi 
ero un'altra galleria accesa a digegui svariati di 
fiori © foglie di grande effetto e tutt'affatto diversa 
dalla prima, 

L'intera salita che conduce alla chiesa di Puglia- 
no era poi un ureo solo di fuoco, c 19 sfondo era 
formato dalla chiesa interamente coperta da bi 
rini a colori differenti: spettacolo d'uu effetto ma- 
gico, fantastico: nua illuminazi. ne insomma che mei 
mi è avrennto di vedere neppure alla capitale. 

1 iuochi piroteenici, che durarono per circa ine 
ore e si protrassero oltre la mezzanotte, non avi 
vano nulla, proprio ru'la, da invidiare alla tanto 
decantata girando vostro Pine 

Orun i iche. Una festa gran- 

tto tutti i rapporti. 

— Tn questi giorni ‘a è giunta al Pian 
lo Giinestre e si ti mai; den vicina a Res 
Speriamo voglia arrestarsi © non portare nuo 
incalcolabili danni 

Ha prodotto in paese dolorssa impressione la 

ne dell'ottima guida vesuriana detta Scerfato. 

delitto — l'autore del quale è certo 

Rafinele, rivenditore di vino sulla salita cho 
conduce all'‘)sservazorio — sia avvenuto per il più 
futile dei motivi, 


Resin: 
Villumin 
onere di 


(I maghi e la magia 


vista belga affronta 
i rim 
2 sull'occultismo 
no nella supersti= 
lla scienza posi 
tralciamo una pagina interessa 

La morte fa con disgìi antichi come una 
vita fuori della vita, scrive il Reclus. Alla morte 
fo assegnata una personalità eccezionale, una e- 
sistenza a parte. Tutti gli altri Dei furono messi 
al suo segnito come suoi aiutanti. 

Uccidere divenne attributo della sovranità. 

L'nomo che aveva neciso il maggior nemero 
di uomini era il più invidiato, il più ammirato. 

Presso i vari popoli e nelle varie epoche co- 
stami macabri, e superstizioni stravaganti di stre- 
goneria e di maghismo, hanno germogliato da 
questo singolare apprezzamento della morte. 

Dopo la morte comincia la decomposizione. Le 
carni cadono in polvere, rimangono le ossa. 

L'arte primitiva simboleggia la morte sotto la 
forma di uno scheletro 0 di un cranio dalle vuo» 
te occhiaie, dalle mandibolo atteggiate ad un'or- 
rita smorfia, 

In virtà della loro durata le ossa ottennero il 
primo posto fra le reliquie. E tra le formazioni 
ossee, più delle altre i denti, questi. piccoli sus- 
solini che resistono al tempo e pertino al fuoco. 
Esempio famoso il dente di Budda, reliquia che 
conta nel mondo il maggior numero di adoratori, 

Gli australiani credono che tutte le malattie 
provengano dalla scheggia di un osso. Un cat- 
tivo stregone l'ha presa da un cadavere e l'ha 
lanciata în aria. La scheggia è tanto sottile che 
si è infiltrata nelle carni invisibilmente, ma il 
buon stregone si sforzerà di estrarla, aspirendo 
fortemente sulla parte malata, che fa supporare 
con empiastri di ceneri tolte a an cippo funerario, 

Fra gli Indù, il mago assassino pronunzia i 
suoi scongiari st degli ossami che egli sepellisce 
— di notte — davanti la porta della persona 
odiata, 

Gili Avaiani quando erano vincitori in batta 
glia raccoglievano le ossa dei loro nemici più 
grandi e più forti, ne formavano un trofeo che 
consideravano quale talismano. Morendo prega- 
vano gli amici di nasconderne le tibie per paura 
di vede: 380 in giavelotti. 

Ne! Poiton, i coscritti andavano nel cimitero 
a cercare l'oseo che farebbe loro estrarre nn buon 
nuwiero. Portandolo sulla persona si preserva- 
vano dalla quartana e sfilavano senz'esserne in- 
comodati le cimici della caserma. 

Se volevano intenerire ana donna cradele, ba- 
stava che bagnassero l’amaleto in un biechier 
d'acqua e glielo facessero be 

) Liberiani stimano rimedio supremo dei più 
incurabili mali, alcune fugiie bollite nei crani, 


ma strav: 
da dal rip 


| che essi disseppelliscono dagli antichissimi sepoleri 


dei Tsudi, 

1 fivbotomi portoghesi mettono sotto 
nio le fascie delle medicatare peri 
mistiche virt 

Fino alla fine del secolo scorso, la rasehiatura 
di un cranio figurava nei ricetta. ciali come 
il rimedio indicato contro l'epilessia e iu tutte le 
malattie psichi 

Gli Hnîdah di Vanconver brociano i morti è 
con gelosa cura ne conservano în casa le ceneri. 
Essi preiendono che se dei malevoli se ne imp 
droniscono, la famigli a, anzi la intera tribù c 
rono seri peri 

Nel sno “ Viagzio al prese dei Gorilla , Bor 
ton racconta che la popolazione eaunivala de 
Fans seppellisce i suoi capi congrando rsistero; 
perchè se qualche orta vicina Îi dissotterrasse, 
non mancherebbe di farne dei terribili feticci, 
dei quali userebbe testo a danno della loro fa” 
glia e della patria. 

Il cadavere di un re MP Panguè non tarda a 
scomparire. Alcuni alti dignitari lo p nel 

iù folto della foresta, ve o seppellissono in si- 
lenzio e del Inogo della sepoltura fanno un 
greto di Stato. Îl viaggiatore Du Chaillu ne do- 
mandò il perchè. Essi risposero : Siccome noi sia- 
mo i più savi ed intelligenti fra gli uomini, le 
nazioni vicine sarebbero contentissime di appro- 
priarsi il cervello di uno dei nostri re e non man- 


dun era: 
preguarle di 


| cherebbero di adoprarlo contro di noi. 


Presso i Tiinkit, l'apprendista stregoneria si 
sottomette a lunghe vigilie, durante le quali suo 
chia il dento di un morto, 

Secondo Livingstone, i negri di Me Tamba'si 
fanno degli idoli colle dita dei cadaveri. 

Si legge in una “ Storia di Re Carlo VI , che 
nell’anno di N, S. 1390, parecchi parigini furono 
condannati per aver composto un veleno magico 
stemperando unghie e carne di impiccato, in gan- 
gue di rospo, 


tena degli Apennini, Lì Pennino è a 1570 metri sul Ì I Quinchuas dell'antico Perù narravano che 


colla polvere tolta alle necropoli, le loro stre 
Ga atterrivano e sbaragliavano le armate ne 
miche, 

Nel medioevo, in Spagna vi era la credenza, e 
se ne trova ancora la traccia, che prendendo ana 
zolla al campusanto e sbricciolandola in un let. 
to, chi vi giace contrae la lebbra. 

La Siciliana prende un osso al cimitero, o 
torrifica e tritura e ne soffia la polvere su diun 
gitcau. Chi ne assaggia le appartiene. 

Per indovinare il segreto pensiero del sno a- 
mante, la Posniana va al giardino dei morti, » 
si frega le tempia,.al raggio della luna, con la 
terra di recente smossa. 

I Malgasci giurano fedeltà al nuovo monarca 
bevendo acqua nella quale hanno stemperato ter: 
ra raccolta sulle tombe degli antichi re. 

1 giapponesi curano la paralisi con un pizzico 
di humus tolto a una sepoltara secolare. 

Fra i molti selvaggi che usano la cremazione, 
la maggior parte raccolgono il grasso dei cada» 
veri messi a bruciare e lo tengono in serbo ac- 
curatamente per mille usi domestici, ' una pa- 
nacea. Facendone frizioni si acquista vigore e 
intelligenza, si ha buon successo alla caccia, alla 
guerra e nelle amorose impr 

Gli isolani della Nuova Bretagna avvele- 
nano le loro freccie intridendole nella sanie ca- 
daverica, 

E qui facciamo punto, sorvolando a molti al- 
tri costumi anche più efferati e nauseabondi, 
che tutti hanno origine nella credenza supersti* 
ziosa della magia. 


er il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI”, 19 Agosto 1895 — S, Lodovico. 
Lova il sole alle ore 5,23 m. - Tramonta alle 74 s. 
Leva la luna alle ore 852m.- Tramonta allo 680 8 
sn 
BOLLETTINO METEORICO 
18 agosto 1906, 

Europa pressione elevata Centro; 770 Germania, bassa 
Nord 753 Aparanda. 

Ttalia 2 ore: barometro ancora aumentato in generalo; 
venti freschi ab Centro e Sud, diverso pioggie 
legg@ro versante A. jn qualche temporale Bicilfa. 

Temperatura ancora diminuita. 

Staunane cielo quasi sereno in generale, venti freschi set- 
tentrionali. 


Milano, 
, Brindisi, 708 Siracusa 
Probabilità: venti settentrionali freschi al Sad, cielo sereno.. 


lemperatara nelle provincie e all'estaro 
Dalle ore 7 del 17 agosto alle 7 del 18: 


Adi 
Torino 230|108 

Ailiano 155 

Voveria 170 

Ancona. È 1 

Firenze. rr 

Perugia 151111224 | 141 |[Palermo 

1L'ostoro are 7 dei 18, 

id Zurigo. 


Atene 8Budapest, 
SLugano 


Piet Ò ITricste . 
Mosca. . » . <.| 6 B[Madrid 
Odessa Lisbona 
Amburgo; | Parigi. 
Praga... 5. .|10 fjNizza 
Vienna ‘11 |12 [Monaco 
= — 2 
OSSERVAZIONI G£O-METEOROLOGICHE 
dei Laboratori della Dir. della Bnaità Pubbl. (Piazza V.E) 


lee eldinevma. . .1:|130 

— [Costantinopoli [2t 0! 

Malta. .... .[23 6 

1 GHAIGOA. ++ 1 fas e 
MATTEI 


masso 84 Mini 
osservata a ore 15 


Tomporatura dell'arte 
a metri 1.50 sopra il suolo 
Temp. del an 
ad ore 15 alla profoudità di | 308 


omsarvata | n 0.0 |m. 0,20}ra. 0,#0{ra. 
254 | 287 


Seiarada- 
Vaga è la rosa che al nati 
Si colora di porpora gentile 
E spandendo l'olezzo in sul mattino 
La più bella Regina è dell'Aprile. 
Vaso è il mughetto è il fior del bianco spino 
Che allistan la stagion prima 
Mentre d'intorno sovra ii i 
Spîra la brezza placida 
Bello è il manto del cis! cui tinj 
Doro e di eruco, e'T'aura fresca © pura 
Dà il color d'ametista alle viole; 
Ma dimmi l'un, le tinte lusinghiere, 
O seconda, a te Già Madre Natura 
Qà è un fota? che acquisti dal Drochiero? 
(I 


Spiegazione del Passatempo di ieri: 
SPE - EPA 


"ASTE, APPALTI E CONCORS 


Direziono costruzioni navali Spezia. - Forniture olio 
ai oliva 1, qualità per macchine in 9 lotti. Complesivit 
Eg. 215,500 L. 215,500. Il 

Provinela di Ruatlicata, - Manutenzione tronco pro- 
vinciale Stigilano-Dasento-Gensano metri 00 

7.74, Il 23 agosto. 
Roma, - Il 1 S 


temibre alla 1a Sez. fa 
riale del Tribun asa ira vie Lamarmora 1-17, 
e Principe 

p° Eugenio n. 


n. 46-54 L. 1071128 
Casa in angolo tra vie 8. 


+ Casa idem n. 2-88 
4 Casa in an 
anara © S, Francesco & Ripa Lire 


glo tra vie Luciano 


SI,H47,06. 
30 Agosto alla 2. sez, e. s. Casamento in angolo tra 
Margherite Via Mamiani, L. 47,879,10. 


Teatri ed Arte — 


Lirica. — AL Covent Garden si tratta di dare 

in ottebre una stagione di vpere wagneriane in ine 

glese, I preparativi sono già a buon porto. 
Statistica, — Il Temps pubblica un piccolo dee 

cumento cle non manca d'interesse in nu momento 

în cui si afferma che l'operetta è morta in Francia. 
P' la cifra degli introiti delle cento prime rep 

presentazioni dello priucipali opere del compositore 

Carlo Lecocg. 

La Fille de Madame Ango 

(Hsprise all'Eden) 

Girojl-Girofla 

La Pitite Mariée 

La Vian 

Le betit Di 

Ta Camargo 

Le Jour et la Nuit 

Do Coeur et la Main 

Te Grand Casimir 
L'eloguenza di questo cifre non ha bisoguo dî 


commenti. 


Drammatica, — Si è fondato a Vienna un tear 
tro pop Le rappresentazioni avranno 
Inogo soltanto la dumenica, 

TI repertorio è adattato noturalmento al carattere 
dell'ambicute, Il prezzo d’ingresso è di 20 Areutser, 

Arto, — Gol 1 settembre il Qlub delle Beile Arti 
di Rotterdam aprirà, al Museo di quella città, un 
importante Esposizione delle opere del deîuuto pit 
tore Antonio Manve. i ù 

L'Esposizione fatta l’anno scorso dallo stesso Club 
delle opere del pittore Josef Istacls vttenne un gras 
de suocesso, 


are operaio. 


Pubblicazioni. — La Critica, questa inpor- 
tante Rivista di arte, diretta dal march, Gino M 
naidi, contiene nel sio numero odiemo: “ Come sl 
paria in.Italia , Luigi Pirandello — “ Cronaca di 
urte , U. Pleres — “ Le origini del Conservatoria, 
di Parigi - L'Inno di Roma - Teatri - Notizie - Cou-, 
comi, — Abbonamento annuo L, 1, Semestre L, è. 

Farie. — A Kilbum, sobboîgo di Londra, si è 
inaugurato un nuovo teatro comodo ed elegante, inv 
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titolato Theatre Royal. Vi si dà una pantomima, 
7 che incontra grande favore. 

tina Nilsson è arrivato a Parigi reduce 

ta da suo nipote signor Sven 

«son che viaggia colla giovane sposa nata Schander, 


Nccrologio. — Si annunzia da Lipsia la morte 
barone Berzhard von Teuchnetz, l'editore della 
zione Tauchuete, 

a nato nel 1816; fondò la sna Casa editrice nel 
1537 © nel 1841 cominciò la celebre “ Collection of 
Britsh autors, che conta attualmente cirea 3000 vo- 

o contiene opere di oltre 250 autori inglesi e 

30 a fi 

l'iù tardi pubblicò la “ Collection of German autor, 
inoscere in Inghilterra gli scrittori tedeschi. 

) 1860 ricevette dal Re di Sassonia il titolo di 

iglio Cristiano Carlo Bernhard, dal 1868, 
parte della direzione della Casa. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Cleptomania. 
Fra i 4000 ladri di professione od occssional 
autori di vari furti nei negozi di Parigi nel pr 
semestre di quest'anno, vi erano una contes- 
i e la figlia di un principe re- 
da cleptomani: 
to ad ammende ascendenti a 
100,000 lire che vennero distribuite fra i poveri 
di Parigi. 
Gli afgani a Londra. 
funzioni 
hanno ricevute missione di stimare 
cazionate dal soggiorno di Nasrallah Kha 
ster-house, 
Gii afgani c 
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RONACA DI ROMA 

LE FESTE PEL XXV ANNIVERSARIO 
I VI Congresso onale 


via. Romolo Tit- 
ordinatore del 
approvato il rego- 
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Cam- 
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assicarate ai ragi 
in Roma per l'occa 
Temperatura di i 


del Collegio Romano metro centigrado 


e afiluenza aile urne. 
imatisaimo îl movimento delle carrozzelle, 

ma partrojpo... soltanto delle carrozze! 
Csi pure, animatissima la battaglia dei ma- 
a e colore, più o meno in- 
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ti Fil ret 
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e Giuseppe — Segretario: Giordani 
calchi, 
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Sant Ambrogio 


Presidente: Carafa 
vio ieliciano, Man- 


issime contesta» 


teste e 


co il risultat 
Iscritti Votanti Avellon 
6sI Ss 31 


conescinto Pesito della votazione alla 
è (Monte di Pietà) fu improvvisata 
ne al grii ia il socialismo ! 
Accorse Îl delegato > intimò ai di- 
nti di sciogliersi e procedette ad alcuni 
dimost imili avvennero nelle se- 

lo in Pescheria. 
mani- 
esser sempre in vigore 
scorso che vieta par ra- 
line pubblico qualunque assembra- 


20 nella prima sezione in via Governo 
Inogo la riunione dei presidenti 


constatato esservi 42 schede nulle, 

‘alunenza ritenne che il De Felice avesse rag- 

giunto il numero legale dei voti per essere pro- 

amato, come lo proclamò, eletto a primo sera- 

tinio. La proclamazione fu accolta da vivissimi 

ai da parte dei rappresentanti il gruppo 
radicale, 

Nessun incidente, 


La Croce Rossa alle LI lo- 
vre. — La notte scorsa è Ito l'Ospedale di 
guerra da 100 letti della Rossa italiana, 
che, per disposizione del ministro della guerra, 
deve prender parte alle imminenti grandi mano» 
vre d'Abruzzo, 

L'ospedale è diretto dal medico capo (capitano) 
dottor Crespi, il quale lotto i suoi ordini tre 
medici assistenti (tenenti) i signori dottori Roc- 
chi, Neri e Garofalo, un farmacista, sig. dottor 
Carlinsanti, nn contabile signor Salmerini ed un 
commissario sig. Bordi 

Il personale di assistenza (truppa) è formato 
da 35 nomini. 

L'ospedale da guerra prosegnirà da Terni per 
Rieti e Cittaducale, ove si impianterà è presterà 
servizio alle truppe della seconda divisione del 
primo Corpo d'armata di manovra. 

All'interessante esperimento assisteranno, come 
delegato del Comando del Corpo di stato maggio- 
re il capitano commissario Cunietti e come dele- 
gato del Comitato centrale il capitano commissa- 
rio della Croce Rossa cav. kidolfi. 

L'aspolale di guerra sarà posto sotto il diretto 
comanlo del colonnello medico comm. Federico 
Tosi, direttore della scuola di sanità militare di 
Firenze. 

La gara di nuoto — Iermattina ebbe luo- 

ta gars di nuoto. 
pontoni elegantissimi costruiti a monte del 
Margherita era adunata una vera folla di 
invitati, fra i quali predominava il sesso gentile, 
îl concerti 
tà di 
bellissime imbarcazioni. 

La Giuria era com, a nel modo seguente: 

Prof. Paolo Postempski Presidente, 

Prof. Angelo Celli, deputato. Presidente ePetti» 
vo del C nuoto. 

Flamini Ludovi 

Delegata 
gegner Serafini—Amici Francesco — Col 
— Arrigoni Curzi A 

: Gismani Cesare — Sebastia» 
Ispettori della Corsa 


Barberi Adriano — Me 
luzzi Alî 7 


Anselo — 
A. B_ 
Rempicci ing. Pietro — Cal- 
sandro — Vagnnzzi Natale — Immelen 
vico — De M 
Alla gara prese 
città. 


o parte i migliori nuotatori 
uzo, uno dei campio- 
i Nuoto 
1 Socie 

y dei “ Rari 

6° Leonardo 
7° Fioretti Terzo, 
Così la coppa di «nore 


nnta in palio dai 
“ Rari Nantes , ritorna alla Soci 


età romana di 


i applausi e grande animazione. 
la Cotenna commemorativa. — 


te L. 106150, — Deput, Menotti 
Senat. Tullo Mas 
de L. 10, M. Pin 
mmessì pizzicagueli ra 
rivtti car, Giuliano L. 5, Municipio 
ne L, 8, Società Reduci Italia 
io di Moglia L. 5, Sa- 
cietà Ji, S. antiuesi residenti in Roma L, 10, Impie- 
gati del ministero dei LL. PP, divisione 1 ori 
N. N. cent, 50, Vimbali 
1) 


sta di S, Gioacchi 
no, onomastico del Papa, in Vaticano vi fa rice- 
vimento per gli auguri € congratul: 
Il Ponti 
blioteca privat 


Leoue XIII era di aspetto buonissimo. Parlò 
a lungo con i cardinali Parocchi, Serafino e Vin: 
ceuzo Vannutelli intorno alla conservazione del 
Collegio di Mondragone presso Frascati, del qua- 
il Papa s'interessò moltissimo. 
trattenne poi a parlare con l'a 
di Brindisi sugli affari di quella 
te per l'isti ; 

Kivolse amabili parole inale Hohen- 
ioiie, e da ultimo, accennando alle prossime feste 
del 20 settembre, di; che i cattolici debbono 

periodo nel raccoglimento e nella 
Il Papa fa moderatissimo in questo ac- 
cenno, L'adienza terminò al tocco. . 
vrnata di ieri sono giunti moltissimi 
vmi di felicitazioni al Papa dai vari Si 
Capi di Governo esteri, per la ricorren- 


— Non essendosi trovata in numero la S. Con- 
gregazione del Concilio, la causa per aunullamei 
to di matrimonio Santucci-Bonaccini venne rin- 
vinta, 

— Venne ricevato dal Papa don Francesco 
area Morosini canonico della cattedrale di Rimini. 

— leri il Comitato parrocchiale di 8. Pietro 
in Vaticano, per festeggiare la festa di. Gioae 
chino, diede una colazione ai giovinetti delle cin- 

vechie di Borgo, nella Vigna delle Mura 
porta Cavalleggeri. 
solenni funzioni furono celebrate nella chie- 
Ignazio per la festa di S. Gioacchin 
S. Gioncchino — Per solennizza 
tico di S, S. Leone XIII, al Circol 
raio di M. S, di S. Gioacchino, presso s. Sal 
tore in Lauro, fu eseguita ieraera dell'eccell 
mesica directa dal prot. Mlechelli. Sedeva al pi 
i Francesco Renzi. Tutti gli eseci 


AI Circolo dell'Immacolata della Gioventà di 
È palazzo Sinibaldi, altra serata musicale, 


Si distinse 
sta Cicere 
{. Dadò. 
rtetto ad are dell'Haydn ed il difficile 
gro della Suite di A. Poggi, for- 
ell’artistico trattenimento, 
che incaglia — lessera, îl va- 
io dei Vigili, messo 
Romana di nuoto, tra- 
Società stessa della sede 
do poco prima di giungere 
pra alconi avanzi di fondazioni 
a sinistra. Il timoniere Nal- 
ili, accortosi della falla pr 
niro correate e appoggiò 
Meilini. Nessuna di- 
aff.ndat. a met 
olver — Iersera al vicolo 
seppe Mo da Ro- 
per gel 


a, il pia 
il violoncellista Zotti e îl basso 


di Kipe 


Il vapori 

Un colpo di 

l'Agnello, Gi 
questionandi 
ante Augelica Salustri, che 
è illesa, Il Morardi è stato ar- 

de un militare, 

late, — Al Corso d'Italia, iersera, Fon- 
anni 50, da Rimini, venuto a liti» 
motivi d'interesse con Montanari Cesare di 
Ancona, si buscò una coltellata al brac- 

estro, Fortunatamente si tratti di cosa non grave 

bastonate, — Il commerciante Donati Gi 
vanni di auni 43, da Roma, in via Gioacchino Belli 
per futili motivi veniva ferito alla testa da uno sco- 
nesciuto, con un colpo di bastone, Guarirà in dieci 

iorni con n 
Una imprudenza. — Alle 18 di ieri in via 
Nomentana Vitali Giuseppe di anni 17, da Roma, 
battè con una pietra su di uns cartuccia che esplo- 
se. Il Vitali si produsse la frattura dell’avambrac- 
cio destro, 

A Sant'Antonio. — Certo Cacciarelli Um 
berto, d’aani 18, da Roma, mentre era iu bicicletta 
nella pista a Porta Salario, diagraziatamente cadde 
riportaudo frattura della spalla sinistra. Ne avrà per 
20 giorni con riserva. 

lin Consolazione, — Al viale del Re ieri 
mattina, per ragioni d'interessi, il caffettiere Bat 
nelli Eurico, d'anni 19 romano, litigò con certo Gio- 
vauni Ricci. Questi, cavato di tasca un coltello, fe- 
riva alla testa l'avversario, dandosi alla fuga. Ne 
avrà per 8 giorni di cura, 


— Alle 12, in piazza Campo dei 

affaele, d'anni 16, da Roma, abi- 
tante in via della Luce N. 3, meutre ascoltava un 
veaditore ambulante, fu avvicinato da un giovina- 
giro che gli strappò vialentemento la catua © l'o 
rologio, 

TI ladro, datosi alla fuga, fu raggiunto da alcuni 
cittadini in piazza Benedetto Uairoli, dove renne ar- 
restato dal delegato Sinimberghi. 

Dichiard chiamarsi Olivieri Francesco, d' auni 21, 
cameriere disocapato, abitante in via Monte Gior- 

lano 19, 

Carte da parati (Veli avviso quarta pag. 
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COLLEGIO - CONVITTO 
— (fondato nel 1807) — 


Regio Ginnesio e Regia Scuola Commerciale Italiana 
TORINO — Via Saluzzo, 65 — TORINO 
Progran 


_ Piccola Cronaca di Roma 


In Piazza Colonna la banda dell'I1° reg- 
gimento fanteria eseguirà, dalle ore 21 alle 22 1, 
il segucute programma : 

1° Marcia trionfale , Musso, 

2 “ Preludio Originale , Stromei. 

8. Reminiscenze sul “ Rigoletto , Ponchielli. 

4. Pot pourri “ Carmi et, 

8. Pot pourri “ Boccaccio , Suppè, 

6. Polka “ Tuffolina , Paclet, 

MH cav. dott, Ulisse Ovidi, già primario 
nel sifilicomio di Roma, direttore del dispensario cel- 
tico governativo in via Aureliana, dà consultazioni 
private tutti i giorni, în via Aracoeli, N 
8 alle 9 ant., e 4 a 5 112%. 

Partenza di ana famiglia. Jl capo di 

è stato consigliato di far 
suoi mobili nell'accreditato 
dite diretto dal p. p 
nella nosi 
spendere poco 


TIANO, — Il 
imo ed i giuocatori 


pallone -18 
‘del Pauora- 
del Popolo, 


Banca Artistico-Operaia 
SOCIETA ANONDIA 


vinculo di mesi 
al 4 172 010 


tredito sull'Italia © sui 
custodia. 
Oltre le operaz 
rendere più prat 
depositi a custodia e togliere così gli inconve- 
denti che si verificano col metodo finora in vso, 
tegoria di depositi a cu- 
stodia con cassette di ferre racchiuse 
entro casse forti e che si ailitiano per un 
tempo determinato, con la consegna delle chiavi 
nte tenue corrisposta. Nelle 
ore d'ufficio l'affittuario della cassetta può libe- 
ramente disporne depositando o ritirando, senza 
controllo, carte di ereditò, documenti, valori di 
ogni genere ece. Gli oggetti depositati vengono 
altresi assicurati pel valore loro attribuito dal 
proprietario. 
Ta Direzione. 


Servizio Germanic» del Mediterraneo 


[Genova Nuova York 


in ii giorni 
Il vapore Werra parte il 22 agosto 
Rivolgersi in Roma a 
©. Stein, Via della Mercede N, 42. 
| AI. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
| Thos Cook & Son - 1-B Piazza 


Avverte la sua rispettabile clientela che fu chiu- 
so ieri sera, 18, per riaprirsi al prossimo settembre, 
Per le ordinazioni rivolgersi al primo piauo. 


meg La Brianzola 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del march. Ricardo 7rionfi di Iesi. 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Via dei Pontefici, 45-A, con deposito e 
al dettaglio. 


Ultime Notizie 


Jersera, alle 12 e 5, è partito per Napoli il 
residento del Consiglio, accompagnato dal cav. 
Palumbo-Cardella. Ù 

Fu ossequiato alla stazione dall'on. Galli, dal 
direttore generale Sensales, dal prefetto 6 dal 
questore, a 

Il generale Baratieri. 

(S) Edolo, 18, — Il generale Bai 
spondendo al saluto rivoltogli dagli Edolesi, 
fra altro di avere occupato Cassala cd Adua al 
solo scopo della sicurezza della Colonia. Egli spera 
nell'avvenire della coli 
gli Italiani avranno iniziati 

Sogginnse che gli ufficiali così m 
mento come nell'amministrazion lo dimostra- 
rono di avere noi ottimi pionieri per la civiltà. 

Infine espresse la fiducia che l'Eritrea con vani 
taggi morali, politici e materiali compenserà la 
miulre Patria dei sacrifici fatti. 

Le parole del generale Baratieri furono accol- 
te con calorosi applausi. 


ativa e costanza. 
combatti» 


lersera vi fu una splendida illuminazione a luce | 


elettrica in suo onore. 

($) Breno, 18, — Il generale Baratieri, ac- 
compagnato dal sindaco, dalla Ginta comunale 
e dal sottopretetto di Lreno ed altri cittadini che 
erano andati ad incontrarlo a Cedegolo, giunse 
alle ore 18, accolto dalla popolazione con calde 
acclamazioni. ce 

Dvmaui, vi sarà un ricevimento in sno onere 
al Casino sociale e, martedì, i suoi elettori gli 
offriranno un banchetto. 5 

Il generale Baratieri ripartirà, mercoledì, per 
Lovere e Milano. 


- 
l generale Baratieri tornerà in Roma per la 


fine di agosto, (SN 
Ripartirà per Massaua nella seconda quindici» 


| na di settembre, 


4a pagina d'oggi. Bella occasione por | 


izzazione nell’ Eritrea, se | 


| 
| 
| 
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| sotto il regno del suo avo Gu: 


Elezioni politiche. 


Collegio di Aragona. — Inscritti 2238 — 
Votanti 1405 — Il dottor Cognata ebbe voti 1168, 
Bernardino Verro 72 e Barbato 28 - Schede 
bianche e disperse 144, 

E' stato eletto deputato il dottor Cognata. 


Collegio di Tricarico. — Risultato defini- 
tivo: Iscritti 1715 — Votanti 1243 — Il cav. Ma- 
teri ebbe voti 1010 e l'avv. Montesano ne ebbe 298. 

Collegio di Modica. — Risultato di quattro 
sezioni. Inscritti 688 — Votanti Gugliel- 
mo Penna ebbe voti 463 ed Emilio Buffardeci 
ne ebbe Voti dispersi 2. 

Manea il risultato di tro pozioni. 

Collegio di Alcamo. — Risultato di quattro 
sezioni. — Inscritti 1466, — Votanti 1170 — Da- 
miani Abele ebbo voti 984 e Mauro ne ebbe 227. 

Collegio di Termini Imerese. — Risultato 
di 5 sezioni — Iscritti 1598 — Votanti 1206 — 
Rassitano avv. Pietro ebbe voti 516, Giuffré cav. 
Mariano ne cbbe 818 e Salemi-Oddo Giuseppe 
298. Voti dispersi 79. 

Collegio di Napoli X. — (N) Napoll, 18, 
ore 23. — Alle ore 22 è caduta la ringhiera del- 
la sala della sede municipale dove ha Inogo lo 
scrutinio per due frazioni del X Collegio. Vi so- 
no 1 morto, 2 moribondi, 14 feriti gravemente ed 
una trentina di contusi fra cui il delegato di pub 
blica sicurezza Pinedo. 

Ore 23,60. — I pompieri hanno riparato i dan- 
ni della rottura della ringhiera. 

Lo serutinio continua regolarmente. 

Il prefetto va a visitare i feriti all'ospedale di 
Loreto. La truppa ha mantenuto l'ordine ed evi- 
tato spiacevoli incidenti. 


n de folla chiede notizie all'ospe- 
dale dei feriti, due dei quali sono sempre in gra- 


idati Aliberti e Casilli vanno a visitare 


Lo serutinio è terminato. Casilli ebbe voti 831, 
Aliberti 796, 


Stato Maggiore della Marina, 


Con recente decreto vennero fatte le segueuti 
promozioni 
Il cav. De Orestis, capitano di fregata, è stato 
promosso capitano di vascello, 
Il comm. Botti, capitano di corvetta, è stato 
itano di fregata. 
iero, tenente di vascello, è stato pro- 
ano di corvetta. 


Per le grandi manovre. 


(S) Sotmona, 18 — Feryono preparativi per 
fl prossimo arrivo delle truppe, 
La città è mata. 
> comani tari di stazione ferroviaria 
ti uno a Solmona e l’altro a 


ò per questa stazione il tenente 
a Beccaris, comandante in capo del 
ta dello manovre che il 21 cor- 
rente stabilirà qui il suo quartier generale. 


R. Marina. 


Il capitano di fregata Martini Cesare imbar 
cherà sul “ R » in sarrogazione del- 
l'ufficiale superiore Moreno Vittorio, 

Questi, il 21 si troverà alla Spezi 
mere la carica di comandante în 2.0 
R. equipaggi. 

Per giustificati motivi di famiglia sbarcherà 
dal “S. Martino , il sottotenente del corpo reali 
equipaggi Ci 


<A Mario e sarà surrogato dal 
tenente del medesimo corpo Basso Agosiiao. 

Per cura del comando del primo dipartimento 
sarà provveduto a sostituire il signor Basso sul 
“ Daino , in disponibilità. È 

Il commissario di prima classe Rispoli Giu- 
seppe presterà servizio alla direzione di commis- 
sariato, 


ja per assu 
el Corpo 


R. navi armate. 

Le navi: “ Re Umberto, Sardegna, Lauria,Do- 
ria, Stromboli, Etruria e Partenope , sono giunte 
a Gallipoli. 

1° Volta, è gionto a Napoli 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il monumento a Guglielmo | 


(N) Berlino, 18, ore 14,35, — Stamane ebbe 
luogo nella piazza dinanzi al Castello reale la 
posa della prima pietra del monumento all’im- 
peratore Guglielmo L 

La splendida cerimonia fu favorita da un tempo 
magnifico. La piazza del Castello reale, il ponte, 
la passeggiata dei T'igli e le altre vie adiacenti 
erano imbandierate e pavesate magnificamente, 
La folla era enorme. Le finestre, i balconi e per- 
sino i tetti erano gremiti di spettatori. 

Alla cerimonia hanno assistito l'imperatore, il 
principe ereditario, il principe Fitel Fritz, il prin- 
cipe Alberto di Prussia, reggente del Brunswick, 
il Granduca ereditario del Bade», i duchi di Sas: 
sonia Meiningen ed altri principi tedeschi. 

Assistevano inoltre il Cancelliere principe Ho- 
henlohe, i ministri di Stato, i ministri prussiani, 
i membri del Consiglio federale tra cal il conte 
Herbert di Bismarck, e della Dieta prussiana, 
molti deputati del Reichstag, i generali che han 
no preso parte alle campagne del 70, gli studenti 
dell'Università di Berlino e le deputazioni delle 
Università tedesche delle Società dei veterani ecc, 

Intorno al padiglione imperiale erano schierate 
le depatazioni dei reggimenti di tutto lo armi, 
con bandiere, stendardi ed insegne, inghirlanda» 
ti di alloro edi quercia, le compagnie della Guar- 
dia del corpo colle loro splendide nniformie colle 
storiche mitre formavano il quadrato aperto da 
un lato presso îl padiglione. Lo spettacolo era im- 
ponentissimo, 

L'imperatore, accompagnato dai principi 
e da un segnito brillante, usci alle 10 12 dal ca- 
stello e fu salutato dalle fanfare e dagli Hock/ 
ed Hurrahs! entusiastici della folla. 

L'Imperatore giunto prosso il padiglione lesse 
il documento che fu racchiuso poi nella prima 


one del popolo 
elmo il Grande, 


che diede ai tedeschi l’unità lentemente d. 


ifizio; riv 
orso di 


questo garan , 
Il monumento dell'Imperatoro Guglielmo I de- 


dal barone Buol, Presidente del Reic! A 
L'Imperatore, nel dare sulla prima pietra i con- 
Îlo, disse con voce vibrata: 
in guerra, a riconoscenza 
rstiti, ad esempio delle future genera» 
bella MA, i 
Quindi il principe ereditario, i principi reali, il 
cancelliere dell'impero, i membri del Consiglio fe- 
derale, i presidenti del Reichstag e della Dieta 
prussixna, diedero oguuno i tradizionali colpi di 
martello sulla prima pietra. 
Durante questa cerimonia furono sparati dalla 
ina batteria cento e un colpo di cannone e le 
iche suonarono l'inno dell'impero. 
Il predicatore di Corte, Dir Faber, pronunciò 
celliere fece un triplice ev- 
e, che fu ripetuto con enta- 


La cerimonia si chiuse col canto del maestoso 
corale: Nun danket Alle Gott (E ora ringr: 
siamo tutti Ildio) e la stilata delle truppe di- 
nanzi all'imperatore, 


La questione armena. 


(N), Vienna, 18, ore 1620. — Da Costanti- 
nopoli si annunzia che gli ambasciatori delle po- 
tenze firmatarie del trattato di Berlino insistono 
presso la Porta affinchè essa aderisca alle pro- 
poste delle tre potenze più direttamente inte 
ressate (Inghilterra, Francia e Russia) per l'ap: 
pianamento della questione armena e ciò nell'ine 
teresso stesso della Turchia, 

La Pol, Corr. esprime la speranza che i cire)- 
li dirigenti della Tarchia comprenderanno il pe: 
ricolo di procrastinare la soluzione della questio 
ne armena, 

Il Fremdenblatt consiglia alla Porta di non 
stancare la pazienza delle tre potenze e special- 
mente dell'Inghilterra. 

Attualmente — dice il giornale — non vi è a 
capo del Foreign Office Gindstone, il vecchio av- 
versario della T'urchia, ma lord Salisbury, l'uo- 
mo delle tradizioni della politica estera dell’In- 
ghilterra, amica della Turchia, Perciò i receuti 
avvertimenti di lord Salisbury alla Porta non 
devono restare inascoltati. 

Dalle dichiarazioni di Lord Salisbury, in ri- 
sposta a Lord Rosebery nella discussione del- 
l’Indirizzo in risposta al discorso del Trono alla 
Camera dei Lords, stralciamo il brano segnente 
relativo alla Armenia. 

“ Noi non siamo ancora riusciti a ottenere 
ranzie sufficienti di buone riforme, e si questo 
punto dobbiamo dirigere i nostri sforzi. 

“ La Francia e la Russia hanno manifestato 
il loro serio desiderio di cooperare coll'Inghil- 
terra. Il Sultano ha opposto delle sense e dei 
temporeggiamenti che non sembrano saggi. in 
ciò la Turchia era ispirata da timori di vecchia 
data per la sua indipendenza; ma questa indi- 
pendenza esiste in virtù dell'accordo di altre po- 
tenze. 

.“ Ora per la prima volta dall'inaugurazione 
di tale politica, queste potenze hanno provato il 
sentimento che, proteggendo la Turchia contro 
le ambizioni possibili di altre potenze, e dan 
dole la stabilità che non ha naturalmente, esse 
potevano altresì mantei un meccanismo che 
non funziona per la fe e per il progresso 
dell'umanità. 

“ Di generazione in generazione sono sorte la» 
manze da diverse parti dell'Impero ottomano, 
l Sultano non può restar cieco davanti alla pro: 

babilità che un giorno o l’altro l'Europa si 
stanchi degli appelli che le sono diretti e che la 
forza fittizia data al di Iui governo gli sia tolta. 

“ Non vi è alcun governo più desideroso del- 
l'Inghilterra di mantenere l'integrità dell'impero 
ottomano, confor.vemente alle clausole del trat- 
tato di Berlino; ma se, in segnito al timore 
vedersi usurpare le proprie prerogative, il Sul 
tano rifinta di accettare i consigli delle potenz! 
allo scopo di fur cessare l'anarchia e le crudeltà 
sul suo territorio, allora nessun trattato, nossu 
na simpatid salveranno il potere del Sultano 

Francia e Madagascar. 

(N) Parigi, 18, ore 14,20. — Telegrammi da 
Majunga da fonte inglese recano che îl generale 
Duchesne si avanza contro gli Iovas, che stanne 
accampati a Kinaiy, tra Andriba e Antananarivo: 


FRANCIA 


Il capitano Romani. 


(8) Tolone, 18. — I Corsi, qui residenti, fa 

steggiarono il passaggio del capitano Komani, 
La difesa delle Alpi, 

(N) Parigi, 18, ore 11,42. — Il deputato De- 
lonele ha pronunziato un discorso a Castellane, 
di coi ecco la conclusione: 

“ Noi abbiamo fatto certamente qualche cosa 
per la difesa delle Alpi e del litorale, ma dal lato; 
dell’Italia lo sforzo fatto è stato molto più gran-; 
de. Soltanto colla riforma prossima, che ccen- 
trerà in mani energiche tutta la difesa nazionale) 
dele Alpi, potremo prevenire e intralciare (géner) 
le provocazioni di Criapi (?) 


___—————— 
AUSTRIA-URGHERIA 


La questione delle nazionalità in Ungheria. 


(8) Vienna, 18, — Il Neues Wiener Tagblatt 
pubblica un'intervista che il Presidente del Con- 
siglio ungherese, barone di Banffy, ebbe con un 
suo redattore. 

Il barone di Banffy espresse quale sia l’attita- 
dine del governo anghersse di ‘fronte. alla que 
stione delle nazionalità. Disse che sentimenti o- 
stili agli ungheresi non ne esistono fra le nazio- 
nalità nel popolo, ma in certe classi intelligent 
le quali in tutti i modi cercano di propagare Îl 
loro odio fra i contadini pacifici e coneilianti. 

Soggiunse essere infondate le Isgnanzo riguar- 
do all’oppressione delle nazionalità in Ungheria. 
Nei municipi, nello scuolo © nelle chiese di tutti 
i Comuni rumeni, slovacchi € serbi sono in uso la 
rispettive lingue nazionali. Ora in Ungheria vi 
sono 3000 scuole primarie, in cai e'insegna la lin- 
gua ramena, mentre la liogua ungherese vi figa- 
ra soltanto per forma fra gli insegnamenti, ma in 
realtà non vi è insegnata. 

Non si trova alcun paese poliglotta. Tale è la 
stato delle cose, }.s questione delle lingue è sol 
tanto tenuta viva come mezzo per un’agitazione, 
intesa ad inaugurare una politica federalista. 

Il dottor Banfîy conchiuse che il governo nn- 

‘herese ha il dovere di combattere queste ten» 

lenze, le quali minacciano la forms dnalista del 
Monarchia e l'istituzione dell'esercito comui 
che esso è deciso a proteggere il dualismo con 
tro tutte le tendenze estreme, 


——————__l——————_——_—— 
GRAR DRETTAGNA 
Un giornale anarchico. 

Il Daily Graphic racconta che giorni sono al- 
coni stampatori a Londra intrapresero di stam- 
pare un giornale tarco, Le loro mene però desta- 

rono la diffidenza degli agenti di Scotland Ya 
furono sorvegliati e si scoprì che il preteso g 
nale turco altro non era che un organo di pro- 
paganda anarchica. 

In uno degli articoli si davano dei particolari 
sopra un complotto in vista di far saltare in ari 

i Comuni è la Camera dei Lordi. 


Mercato di Roma. 
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Il Presidente 
dalla saziono sintassi 
DEMETRIO FANTASIA. 


FERDINANDO MIAGLIA, Diretto7 
PIETRO BRUNETTI, gereute responsabile, 


(Currer Bell). 
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ue 

Futrava allora la signora che mi aveva ri 
vata la sera prima. 

Ella si formò guardando le due linee di edn- 
cande gravemente. 

La signorina Miller le si avvicinò, le rivolse 
ana domanda, e, dopo aver ricevuta la risposta, 
tornò al sno posto e di: 

— Monitrici della prima classe, portate le 
sfere. 

Mentre l'ordine era © 
passeggi: 
în me un isti 
ancora il rispetto col quale io sogaiva i passi 
di lei. 


ito, la sconosciuta 
; non s0 se ho 
ma rammento 


la candi: 
erano scalati in tenti piccoli ricci sulle 


von si portavano allora nè ricci Iunghi, nè 
Il suo vestito, secondo la moda del tem- 
sa color porpora, con ornamenti di velluto 
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nero contratagliato, e alla cintara le brillava un 
orologio d'oro, gioiello più raro allora che ora. 

Per completare quel ritratto occorre aggiun- 
gero che la signorina Maria Temple aveva i li- 
neamenti fini, una carnagione pallida, mn chiara, 
un portamento nobile. 

La direttrice di Lowood si sedè davanti alla 
tavola su eni erano posate le sfere, o riunendo 
intorno a sò la prima classe, incominciò la lazio- 
no di geografia; le classi inferiori farono chia- 
mate dalle altre maestre, e per un'ora continua» 
rono le ripetizioni di grammatica e di storia. 

La lezione di musica fa data dalla signorina 
temple ad alcune fra lo grandi. 

L'orologio annunziava quando era finita l'ora, 
assegnata a ciascuna lezione, Quando suonò mez- 
zogiorno, la direttrice si alzò. 

— Ho una parola da dire alle edncande di Lo- 
wood — diss'ella. 

Il mormorio che segniva ogni feziono cessò, ed 
ella aggiunse: 

i avuta una colazione che non 
avete potnto mangiare; doveto aver fame, o per 
questo ho ordinato che vi fosse preparata una 
merenda di pane © formaggio. 

rono, meravigliate. 
responsabilità di una dispo- 
come per ispiegaro 
a; quindi nscì dalla sula. 
la merenda con gran piacere di 
tutta la scnola, e dopo si ebbe ordine di andare 
in gia 

Ognuna si 

ordinario, fermato di nastri di cotone, e si rav- 
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in testa mn cappello di paglia 
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volso in un mantello di pacno bigio; fui vestita 
come le altre, e, sezuendo le compagne, ginsi 
all'aria aperta. 

Il giardino era un vasto appezzamento di ter- 
reno, circondato da muri assai alti per impedire 
gli sguardi indiscreti; da uno dei lati eravi un 
an porticato. Il centro, circondato da larchi via- 
li, era diviso în piccoli boschetti. 

A ogni educania, entrando, ne era assegnato 
uno per coltivarlo, così che ciascun boschetto a- 
veva una proprietaria. 

Nell'estato, quando la terra si copre di fiori, 
quei giardinetti dovevano esser veramente cari- 
ni, ma alla fine di gennaio tutto era pallido, go- 
lato e triste. 

Tremai guardando intorno a me. 

La giornata non era propizia alla ricreazione 
all aria aperta, non che piove ma tutto era 
avvolto în una fitta nebbia umidiccia. 

La tempesta del giorno prima aveva mantenuto 
la terra bagnata. 

» più robuste fra le eincande correvano da 
una parte all'altra facendo esercizii violenti; al- 
cone, pallide e magre, andavano a rifugiarsi sotto 
il porticato, e dai ioro petti usciva spesso una 
tosse cavernosa. 

Non avevo pa 
si acci e di 
non mi pesava: vi 

Mi ini a una delle colonne del portica- 
to, avvolgendomi nel mantello; cercavo di dimen- 
ticare il freddo e la fume che mi dilaniaya. Io 
passavo Îl tempo a esaminare © a pensare; ma 


no e nessuno pareva 
ero sola, ma l'isolamento 
ero assuefatta. 


LE ASSOCIAZIO 


razione, oppure inviandone l'importo alla 


Amministrazione del Popolo itomano, Via Due Macelli, 6- 
- di 75 L.8 - di 150 L.15-in più 
da convenirsi, - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 

"4 pegino (i colonne) cent 80, 


Necrologie di 50 parole L 


Kartell 20, ore 10, Vendita all'sta 


Via Giustiniani n. 7 - perito : Stella Hi. 


Di tutto il mobilio che guarniva un appartamento 
posto in un 4° p° che, per divieto municipale, non 
vi si è potuto effettuare, il tatto trasporta 
to stabilimento ove si cederà ogni co 
offerente ; chi ama l'economia ques 
per spendere poco. L'ufficio ia riceve mobili per 
vendersi all'asta. 

1, Due lumi a petrolio 
2. Tavolo bianco da cucina con tiretto 

. Secchia di ramo 

Credenza bianca da cucina con sportello 

. Detta Instra serratura e chiavo 

6. Bussola da ingresso fuderata 

. Tavolo grande da pi 

| Sei sedio lustre impa 

. Credenza © sopra crolenza lustra a noce 

Buffet di noce con marmo e alzata 
odenzone di pinotto lustro chiaro 
issimo color noce 

. Balla di lana bianca al civlo cent. 

. Due testate a due piazze in ferro 

. Letto completo a due piazze 

6. Poltrona da riposo ricoperta di juta 

Altra detta più piccola a fantasia 

. Sei sedie di noce centenato e 2 poltrone 

, Tavolo da pranzo con doppio coperchi 

. Fiuimento do salutto ricop. juta pezzi 11 

. Tavolo da centro centenato Instro nero 
22. Comò nece 4 tiretti piano di marmo 
23. Due comodini simili (uno) 

Toletta grande di noce con marmo e luce 
Altro detto con sopra cassettini 
‘madio di noce massiccio specchi bugnati 
Altro detto lavoro rom È 
Comò è 
Alzata da 
) Due comodini simili al comò (uno) 
. Lavabo ad angolo con marmo 
iffoniera di noce 7 cassetti 
Spogliatoio grande di noce con luce 
Altro detto più piccolo 
Comò genovese con marmo 
Due comodini simili (uno) 
Due campane di vetro vasi e fiori (uno) 
, Due étagèr di noce (una) 
. Ottomana fusto in ferro materasso in juta 
sol di noce contenata con marmo 
Cornice dorata intagliata con luce 
Altra detta grandissima 
Quattro poltroncino stile antico (una) 
‘ Due detto alla Savonarola (una) 
Due grandi poltrone coperte juta 
Lavabo di marmo a due becchi 
Altro detto con luce sorretto da balaustre 
‘pegliutore lustro a noca con sportello 
. Luvamani completo perai 4 
. Due grandi serivanie a bancone (una) 
Fiegauto gabbia alla ri 
ttaccapanzi tornito (omomorto) 

Tolettina Iustra a noce con luco 

Altra detta più grande 
Materasso di lana a una piazza e mezza 

Altro detto a una piazza 

ivania di noce alla franceso 
Detta a tavolino lustra nera 


si 


PILITETRITIEVII VI FISILIK[HH] 


Ro 


PITEDIETIILITI LITI EIA KB ILL 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma per le linee di 
152) 
185 


Milano, È 
Folixno-Ancoma ‘© 
Firenzo.Milar 
Tivoll-Aven 
Tivoli . . i 
Civitavecchia 


Vellewri-Terracina 
Ronciglione. Viterbò 
Ladispoli {Te 


2 
s| 


uh 


Milano-Firenza > 
Tiroli-Aversaco. 
Tivoli . .. 
givitartedì 


FEES! 


(i) 


uÉ 


CONOMICI 


lo mie riflessioni erano troppo vaghe e troppo 
spesso interrotte, per poter essere riferito. 

Sapevo appena dov'ero. 

Gateshead e la mia vita passata, fluttuavano 
dietro a me ad una distanza incommensnrabile; 
il presente era vago 0 strano, © sul futaro non 
potevo far pronostici. 

Mi misi a guardare il giardino, che pareva 
quello di un convento, poi fissai la casa, una par- 
te della quale era grigia e vecchia, mentre l'al- 
tra era nuova, 

Questa parte, che conteneva la sala di studio 
e i dormitori, aveva finestro tonde e munite di 
inferriata, che le davano l'apparenza di una chie- 
sa. Una larga pietra, collocata sopra all'ingres- 
so, portava questa iscrizione: 


“ Istituzione di Lowood: questa parte è stata 
© costruita da Noemi Bockelhurst, del castello 
“ di Bockelhurst, in questa Contea. 

“ Che la nostra Ince spienda dinanzi agli no- 
* mini affinchè possano vedere le vostre opere 
“ buone ® glorificare vostro Padre che è in cie- 
“lo, att., r. 16). 


Dopo aver letto e riletto l'iscrizione capii che 
doveva essermi spiegata, perchè da me non ne 
avrei afferrato il senso, Pensavo a quel che vo- 
leva dire istituzione o mi studiavo di trovare il 
rapporto, che poteva esservi fra la prima parte 
dell'iscrizione e il versetto della Bibbia, quando 
una tosse cavernosa mi fece volzer la te 

Seòrsi allora una ragazza seduta a poca di- 
stanza da me su una panchina; ella teneva fra 


lo mani un libro, che pareva assorbire tutta Ja 
sua attenzione. Lessi il titolo: era Resselas. 

Volgendo una pagina, la ragazza alzò gli c0- 
chi, e ne profittai per parlarle, 

— Vi diverte codesto libro ? — le domandai, 

— Mi piace — risposemi. 

— Di che cosa parla? 

Non poteva capîre come mai io avessi la sfae. 
ciataggine d'intavolar discorso con una scono- 
sciuta, contrariamente alla mia indole. 

L'occupazione, in cai l'avevo trovata assorta, 
aveva certo fatto vibrare nel mio cnore una cor- 
da sensibile. 

— Volete vederlo? — mi disse la sconoscinta 
offrendomi il libro. 

Fai convinta da un rapido esame, che il con- 
tenuto era meno interessante del titolo, e, non 
vedendovi rappresentati nè genii, nè fate, glielo 
resi. Ella lo riprese senza dirmi nulla, e st. 
per rimettersi a leggere, quando la interrappi & 
nuovo. 

— le domimdai — che cosa si- 
sn quella pietra? Che 
istitu 

— P' la cos 

— Porchè si chiama fstil 
diversa dalle altre senole ? 

— E' in parte una scuola di beneficenza, Voi, 

mo figlio della carità. Do. 


ione? Che è forse 


fatti di mio padre e di mia madre non m 
ricordo neppure. 


Continua 


ELLE INSERZIONI, 


nistrazione dalle ore 8 alle 1 


Roma, 
in pi —( I manoseriti 


Ca Brianzola 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 
Via della Vite, 48. 
Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte. 


VERO BURRO PER THE E PER TAVOLA 


Arriva freschissimo 
TUTTI I GIORNI 
18 ore dopo lavorato 


Lin e.S9 ik 


Vendita minima 112 ch. 


Pronti contanti. 


Facilitazioni agli Al- 
berghi, Ristoranti, Pen- 
sioni, Collegi, Paatio- 
cerie, ecc. 


pugni, + pride È 
 sivo da s=pposito carrettino. | 


raccomanda în con esattezza l'indirizzo. 


‘aceHi, 7 (pal. del 
Pop. Rom.) al negozio Cruciani. 


Deposito 


—(Avviso alle famiglie)— 

Nelle pizzicherio il burro si vende L. 3. 60 
per Kilo, quindi acquistandolo in Via della 
ite 48 (rimpetto la Posta) si ha un rispar- 

mio di 25 cent. per ogni lira. 

TT NNRAZAINO è aperto dalle 7 alle 18 e dalle 17 alle 19. 

Servizio telefonico. 


Carte da Parati 


I più vasti cd assortiti depositi di tapper- È 
zerie in corta sono quelli di Carlo Ter- f 
jazi, in via del Corso 263, Roma. 
Carte n ogni genere, imitanti tutte le stoffe, 
legni, marmi, maioliche ece. Assor- 
timento di Mosoni, Fregi, Barchette 
e Trasparensi. Prezzi di fabbrica da 
non temere nessuna concorrenza. 
Carte a 18 contesimi il rotolo di 8 
metti, in sopra. i tutte le 

più belle novità estere e nazionali 
ni per Posta e Ferrovia in totti i 
inviano, gratis, campioni dietro 


È ORARIO Gli Uffici di Itedazione del giornale rimangono aperti dalle } 
|, ‘ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 


(7.30 pom.) 


non si restituiscono )- 


L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


ha soggiogato la 
igionica ricosti- 

tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenondo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 °/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 


Italia), senza che alcuno p 

‘uso di un preparato chimieo, esso ridona ai 
capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morsto; non macchia nò 
pelle, nò biancheria. Si vonde presso l'inventore 
tostantino Vagagnini parruzchiore, via 
dei Crociferi, n. 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a lire 2 In bottiglia di grammi 800 con 
istruzione. Si spediscono da una a tro bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, o si ven- 
dono al deposito 6 bottiglie per L. 10 (uso esterno) 


ITA ORIANA 
I, FOOL ROKAO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
raro sempre la ricevma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami. 

Amministrazione. 


Agli Associati 


Gli Abbonati ehe intendo- 
no rinnovare l'associazione 


col 20 Agosto 


abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anehe la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
golarizzarne ll servizio, 0 
di consegnarla alla Posta. 


r CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


3° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent 5 cad. 


A_RATE MENSILI shgtte 3 vivo cond 
Ios. Rivolgersi con buono ‘referonto In VIa Canosrari 
fb piano È, dallo 2 slo è Jom è dall'Avo Maria è duo 
dice di noto. dei 

PENSIONE PRIVATA CEDESI sinto be 
Rd hlioutcla estera, prova a Plazza di Spagna. Buoni 
Sito adtre Cit bondiioni. Dirige Casa” Gommercla- 
le Vay, Venti Setrembre 2 602 


D'AFFITTARSI 
TOR SANGUIGNA: fto fin So aleament Le 


di piano composti di 10 vani 6 cucina esposizione mesto- 
giorno. Lo chiavi al portiere, pisana 


CORSO, PIAZZA SOIAARA mici 
cucina piano 4 Per visitarlo dirigeral al portlora 


PROPRIETÀ DE RENZIB seutttrict tenere 
® cucina, Bon in Via Cavour 278 e Via Castelàdardo N. d 
save a 


DPafitiarei anbito un comodo 
VIA BELSIANA 29, sspontoniin in 
nta 


AFFITTASI SUBITO. Ssrceraia dito quasi 


001 tre cainere, cucina, passetto. Ua locale terreno per bi 
tega cd altro. Dirigorsi Margutta to Nos 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent, 76, — In più di 25, Cent. 5 cad, 


tro per su solteal 
Lat io è negosi pradonti è È 10, fecmo Ta posta, 


CERCASI QUMMESSI “ui sete 


gere, 


GIOVINE È: Canile gia 
A gcle Avere [DeDmeRTA i iico gratis asadeo 
sa anna. DIVI io Venianalo Vertia_____® 
COLLOCAMENTO D'IMPIEGATI scsi 
DUI A IDA sivate fune referenze. Dirigasi A° 
SO Vla Sistina 8, Roma coi 
ico soaiuaioni e E 
Fr qualtague testine: 


iù 


Corrispondenze 


95 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent. 


Sognai l'ebbresza di viverti ore fool ac 
Nera Sosa cono dicendo Perchè no? fato 
Pe noi n CONS Mi vit dl paradiso 


babile partenna, 
ricordo 


Mnghilterra, 
tondotto al u: 
prendersi pr 

Secondo l' 
per om ar 
Leali schi 


era la conv 
Russia e l'Ins 


zione delle riî 
perchè si 

alle sì 

può cer 

meni sia conces 
per lo men 
DE 


TÀ a Seri 
senterà lo 
dopo le ina 
Sir Henry 

succalereli 


tarità? 
— Porchò Id 
alle spes 
nostra ala 


3 signol 


lella ca: 
ora la 


